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PAtTl »• ÀSS60ÌAZIÒNK 
1 1 - ' Annata Semestre 

Padova aJ)*Dfflcìo àél GloruBÌe . , ,*, L. i$r 
» a domicilio . . . * • ' , , " ; » 22 

Per tutta Uolia franto di posta , . . » J* 
Per Vealero Ì6 «pese dì pósta in più, 
1 pfìgmneiJ]! pò$tìcippU si conlfìggiano per trimestre. 

P&àora aìYDlùcìo é'AwmìììÌBìntìooé ùeì fìbmala, Vìa dei Servì H. 1063. : 

Iffllciàle por la puìbìblicazione dégM Atti ammlMstrativl e giudiziari de Proyincln 
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SI PUBBLICA KiTTim B SERA 
di tutti 1 giorni 

"V^"^^ j " r 

Numero sepi^i'a^ caniesimi 5, 
Nuinero arretrato canteBitni 10 . 

.' ^ 

PREZZO DBtLE IKSEEZIONI ^ 
(l-AGAMEfTO AUTICIFATO) 

InBerzioEii <li avvisi tanto ufiìcidì che privata m 4:!«ar(a pagi na cent. 2S 
porlai*^ pubblicazione,centSOperlefiuccessive, (.alinea saijioom* 
posta di 38,aleno lettere, interpunzioni o spazi in caràttere testino. 

Articoli fotT3imÌcàti cenltsiini 70 la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si reapingnno le lettore non 

affranca imi •lì O 

I tóan-ascrl^ti^im^fl^jtóB^^ 12.-

DISPACCI DELLil NOTTE 
~ " (AgeDifila Stufami " ' " ' 

• i DlAIllO POLITICO 
V . 1̂  
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,• HETROBURGO, SI. — Il Golos 
biasimando le tendenze dì alcuni 
giornnli insìste sulla necessità che 
1'AustHa b l a Rwaia i)roco(lano di 
Wxonlo por impedire'ùuà coinplìca-
xiono europea! , i ,, 
, PÀR1GI,.21. — Riunione generale 

^tipllasociotjlgcograflcn. Fu consegnata; 
una raodaglia d' oro a Wachtigallr 
•che, ringraziando disHo: In mo^zo 
•déll'Africfl' non mi aontiì pid tede-
sdo, ma . rappresentante di tutto la^ 
naiipni civili Vorrà i| giorno in oai^ 
l6,.na74oui non rivaleggm-anno piti 
che sul t«3ri"tino della scienza, e delle 

. -• ' J r 

•idee cìviliz-zatrici [A'0lausi). ' •'• \ 
ATKMs 21. — lina circolare di-

Gumunduros ai prefetti in occasione! 
dtìUa proissima partenza della fami-' 
glia reale constata la tranquillità 
all'interno ed all 'estero, e spera 
che la politica pacifica della Grecia 
in Orienta saTàricondacìuta: attehdel 
«na politica effettivamente amiche­
vole da parte della Turchia, 6; ter­
mina:. La.; partunza del Re è una te­
stimonianza della fiducia dì S. M.; 
verso il popolo, che è pure fiducio--
so,̂  e desidera il felice ritorno del Re., 

••' MADRID, 21. — Cortes — UUoa ' 
capò dt^ir opposizione, attaccando il 
progetto dì costitiuione » domanda 

;àê  il tempio, il ciinitÉJì:p,|Ja souola, 
e la pubblicazioni dei dissidenti go-
udranno completa libortà, e'̂ se la qua­
lità di cattolico iè indispensabile per 

-ottonerò pubblici impieghi, 

"• Un deputato della maggioranza ri­
spondo che il^governo accorderà alle 
Chièse ed ai cimilorr dei protestanti 
altrettanta libertà, che ai cattòlici. 

^ Altri punti saranno più tardi og-. 
getto di leggi speciali dettate da 
uno spirito liberale e prudente. 

'\ 

La risposta che il ministtó> Dèca-
zes ha dato in seno alla Commissione, 
dove fu interrogato cirpa gì intendi­
menti del governo sul, progetto IÎ ì-, 
rard, prer^ngisce il naufragio de! pro­
getto stesso (î iiando verrà posto in 
dlscuaaione alla Cambra; \ 

l'irard proponeva dì radiare^da^'; 
bilancio degli esteri la spesa'per il-
,ra.ppi'osentante dnlla Francia presso 
la Santa Sode. Questa idea parve 
troppo avanzata 'o'perìfìob.sa'perline/ 
a Gambetta, il quale per mezzo .delj 
suo organo, la lièpiibliquc fran-
caise, v'introdusse un temperamento] 
nel senso che l'Anibas-ciata francese 
presso il Vaticano fosse ridotta, a 
semplice legaaione, inalzando nel tem--
pò stesso al grado di Arahasciatore; 
Jl ministro di Francia pressa il Qui­
rinale. . . • . . , 

I 

' Noi abbiamo già enumerato i rao-
'tìvi pei quali'la proposta Tirardnon' 
doveva sembrare accettabile al mi-
nistero RicardDufaure, 

Le dichiarazioni fatte in proposito 
da Dècaises alla Commìasiòha ditóo-
strano che non eli eravamo' male' 
apposti. La. Francia, egli disse, èi 
nazione cattolica, e deve mantenere 
la sua rappresentanza presso il Capo^ 
delCattoIicismo; aggiunse che nc"; 
consente ad elevare la legazione pres*[ 
so il Re d'Italia al grado di Amba-' 
sciata, qualora l'Italia ne esprima. 
lì desiderio» 

Quest'ultimo inciso lascia aupporre' 
che r iniziativa debba partire dal no-
stri) f^overno. 

Quanto alla rappresentanza presso 
il Papa, e al grado del titolare, il 
ministro rispondendo non poteva oc-
cuparaene, prima che la Camera ne 

'avesse' falto argomenta'(ìellG^u^'"di-! 
scu3Sìoai dietro forinalo pruposLa. lu: 
ogni evento siam di opiniontì che la 
iFraacia^ volendo avere un rapprè^ 
sentante al Vaticano, e finché altrb 
potenze' cattòliche vi hanno il prò-' 
p^jp^ col grado di ambasciatqre^jnQnj 
vorrà tenervene lino ia posUiione in-| 
ieriore à 'quella dbgU altri, . } 
'̂ Ciò pQrKuadévA qualcuno cho'nella 
questionò delica^iBRima dei rapporti 
col Vaticano, i repubblicani dì Fran-
eia nou ,spnp gtiari piii arrendevoli 
di quanto avrebbero potuto esserlo: 
i monarchici o gì'imperialisti; . 

r ^ 
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ROMANZO CONTEMPORANEO 

M I C H E L E: 0«P E B T I 

Le cose d'Oriente hanuo la parti­
colarità di far trascorrerò molti pub-' 
blicisti dal pih cieco ottimi,sTfio allo 
scoraggiamento più .profondo. Alcuni, 
che giuravano fino fai ieri sul per-; 
fetto accordo dei tre imperatori, e 
sulla conservazione della p^ce d'Eu­
ropa, Oggi sÙrovano'scoraggiatissimi 
all' annuìiziò che il Montenegro èi 
disceso apertamente in qampo contro; 
la Turchia. Il Principe Nil^ita, essij 
dicono,' comanda l'avanguardia dello 
Czar : la conflagrazione, cho si spe­
rava d' impedii^e coi protocolli,. ,è 
prossima al suo scoppj'p,: là'pacò non* 
avrà lunga durata. , , 

I nostri lettori possono testimo­
niare ohe noi non siamo mai aridati 
soggetti a queata'altalena di spe-i 
'ran;5e eccessive, di eccessivi scofag-i 
giaraenti: perchè noi non/cì àzzar-l 
diamo, ne ci: vantiamo di cercare la 
metafisica dei fatti, e di trovare dai 
medesimi-le dazioni che più ci a(j-. 
comodano. Noi considerianio quei 
fatti .sotto il' loro più semplice ,a--
spetto • noi non ci studiamo di fac­
cettarne la superficie, per cercare 
tutti i colori dell' iride. , ? 

Nella questione d'Oriente, met­
tendo in seconda lìnea le particola-: 

'rità che'possono ritardarne, forse; 
I ^ . ^ • 

uiodillcaniQ, lua, non impedirne lo 
Scioglimento, ahhiamo sempre mi­
rato il suo aspetto principale : quello 
delia Russia 'che agogna Costanti-
Hopoli. È il 'suo fato, ineluttabile' 
,fc t̂o,, ft cuìr r ISurppa . d^ya assi^tero^ 
un giorno o l 'altro; Difficilmente la^ 

"Russia'potrebbe trovare circostanze^ 
'più propiziò per tentare il' compi-' 
mento do'suoi voti. Umiliata la Fran-' 
eia, rottt^ilG iinticìie : alleanze, senii-^ 
nata dovunque la diffidenza che lê  

f i ' 

rende impossibili, chi -può ìmpecUr-
glielo? 

Il tdmpo ce^lo dìM; tutto il rèsto 
è secondario., ^ 

"Un^tspòsizìona industriale 
a tVluìhouse 

^ FT 

i : \: ^ti ; i ( f H -
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iJavori topografici diTilevameutp^ 
che"!* Istituto topograSco militare si, 
è proposto di eseguire nella corrente 
annata sì aviluppcrnunò^ C(^e ap-^ 
fereasò \ ' 
' iV Sette ufficiaU di stato maggioro 
^ di fanteria; formanti la scuoìa'dei' 
capi-seziope, faranno a Tivoli (pror, 
vincìa di Roma], sotto la direzione 
-dei capitano di stato maggiore, Bo^ 
selli, delle levate al,25,000. • ' ,̂  

,2- Tre sezioni di sette mappatori 
ciascuna, continucraiino i rileva­
menti alla scala di^liSOiOOO--^ La' 
prima diretta dal capitano di gtato 
aiaggìore Rosalba a Caserta, la se-i 
conda dirotta dal capitano di stato' 
maggiore Pittaluga ad Aqujlja, e la 
terza sotto gli ordini del tenente di 
Stato maggiore Cauda a Sora. 

3. La scuola degli aspiranti aìu-i 
tanti topografi diretta dal capitano 
di stato maggiore Della Noce andrà 
nei dintorni di Napoli onde eserci-j 
tarsi nei rilevamenti al 10,000 ed al 
25,000. - • . 
! Questi lavori compiranno i rileva­
menti delie pvovìntne meridionali. 

: = r==rri^as!i] 
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VSoorsi fjumdici giorni, Kevy ritornò" 
»d essere melanconico e taciturno. 

J 

< r- EMl̂ asi, almori.Q. provare l?erpp 
ilono dei eombftUi;iiento,, ™. diaaeraì un 
giorno raenti-e se no stava ritto snl 
ponte,e cogli occhi fiasi.sul.lonlano o ; 
;rizzonie ~r però queai-» mia brama non 
^ r à facìlmenle appagati». Invoco di sfuĝ  ' 
gire, le navi dì crociera che ci danno 
spi eia IH mento )a eaircia, io vado loro 
iBConiiro, ma è raro il caso che accet ' 
"Hnolainia sQda, poiché... > 
"'||;«Kery's'interruppe, e, 'dato mano ad, 
tin' ele^;itita can îoccWale, ai pese ad og-
8er,yai;^,dopoppcliÌ ialaptl i di lui occhi! 
,l)rlIÌaròno di gioia selvLi.jgiii, e, fattemi 
ì*ogn,9 di avvicinare,,disse: ,/ • ,. 
• ;*.'*^ ,N')n vedl.nulla laggiù in fonde? 

cyf*'- ,̂ Ci vegjio un punto biunco. 
' « - ^ , Anch'io; qu'SKi volta però non 

'M tratta di respingerà l'-aasalio dì una 
iiùVtì da guerra, ma di predare una 
-grossa e'Hcca liave merciihlJìf. L'affirè 
aarà iiìquanlo Verio, ne coiiVeiig;o, ma 
appenii farò vedere ai miei maririari 
che dietro quelle difficoltai ij' è un muq-
ch|o d'oro, l'esito deiift lottò i asBicu-

rato. Vebì vchl corno fugge!... — prò 
fleguì dopo un'altra breve ospervazione 
— ai direbbe ch'ella Uà odorato l'usta 
della fiera.. Ahi ora mi ci divtrtojbi 
segnerà iìnaeguirla e raggiungerla ad 
ogni costo. 

Poscia disse al acondo clitj dtav»gli 
al fianco: 

< — Non è vero che la raggiunge 
remo e prcslo? • 

• — Senza dubbio, capitano. 
*— Fate dunque apiegtire tutte ìe 

vele e disponete i m^rìniù in ordii.e dì 
cómb^ttiriifnto; 
'-'-^ < L'ordine venne immediaiamente e 
seguito. * i , 

« Dopo due ore di commino è di a 
bili manovre, eravflmo ad un tiro di 
furile; didljì n̂ wt*. Questn tentò-anoorti 
d\ sfngj:ifci» ma poichà la breve cìistón-
za che ia separava do noi, spiiriya ra 
nulauieniL, girò di bordo ti ci'scuricò. 
due coipi di cannone, ^ 

i Kery accolse quei cplpi oou un sor-I 
rìso di d)s(jrei:icu,'tìfflei iempo SWSJD 
gridò ai mitrim»i; 

• "- AirarcUibagg^ol.» , > •• ' 
• Prima ancora che l̂ eco di quei co ! 

mando s\ tQ&?e perdulo, le dueaìdv'̂  si 
trovarono awilicobiate così, da sembrar 
fuse in uno yolft, ) mnrinni del cbrsnro^ 
sì eloncìarono sulla tolda della Uiive 
merc&niiitì, impegnando ianàj lòtta cha 
(ifgeneiò :dl'Ì:Ttin;tc' in uno on'ibiit; ciir ' 
neflcinaU, 

t Ktìty, col lió'pb scoperto e colle, 
brtffcoià itnìrot̂ i(̂ nhÌDU sul seno, riffiiin -̂
Vii impfifìiibile. hG grida dei fanti fi(t ì. 
Umenii strniionti d(?ì moronii, non giun • 
gevano :sd ifi-pi<-t%Ìro quel ;cuore di 
marmoL* • '. '. • • • ^ ^ 
• . % Soli Ire 0 quiittro uomini dsU'e 
• i . . . . - . . - . • • ' - • • • ' ' ' 

quipaggìo della nave nuTcaniilft, potè 
reno scemparie a quell'osceno macello' 
Q furono f t̂iì prigioni, ultimnta la lolta^ 
e ^elliiii in mare j poveri morii, ebbe 
principio il bólUno'fh^ fu pù ricco di' 
quanto a tutta prima s'era auppoBto".. 

I I 
" - ' • 

. La Società Industriale dì Mulhouse, 
per celebrare là fèsta della sua fon-
dazione^ ha promosso una'Mostra di 
ihdukrié tèssili,- nelle quali prevar­
ranno (iuolle della, filatura e della: 
tessitura del cotóne. Non ai ecoìtaho: 

T 

,i nostri industrianti a mandarvi i 
loro prodotti, nia a visitarla di per.̂ ; 
sona, L'Al3a?.i;L ha raggiunto un 
grado impareggiabile di" fì'èrfoziona 
economic,a ed è riescita ad inviare 
nel mercato d'Inghilterra alcune 
specie di. to^sutt fini di cotone, I 
Doìifas, i DoHfns-Miog, i Kostner, ì 
Schlumbci'ger, i Ktitihltn, sono vere 
dinastia, di'produttori esimt/le quali, 
di generazione in genera?;ìone».sijtra-' 
mandano la sacra fiamma delle in-; 
dustrie. 

Chi scrive ebbe V onoro e la for­
tuna di conoscerne parecchi e di e-

'splorare minutamente i lo rò opìflcii 
ordinati con sottile avvedutezza. 
Quanta concordia di-animi e dì in­
tenti fra ì padroni e gli operai; & 
con quale intelletto di amore sor­
gono e Bi reggono le istituzioni che^ 
innalzano il tenore morale ed eco-[ 
nomico della popolazione! Tutti co-' 
noacbhò e celebrano le case operaie 
di Mulhouse; ma sono meno note lo 
.scuol6':di tessitura e filatura mecca­
nica, la bibliotooa circolante, lo scuole 
professionali promosse dalla bene-
meritÌRsinia Società industriale. La 
quale pubblica una Rivista, ohe con. 
modesto nome si intitola : BoUettmo^^ 

jft^ì'fi^Q f^y^^^vb'dei progreastdello' 
grandi industrie» segnatamente belle 
tre prìnpìpaU m,anÌfestazioni del co-

' tonihcio, della meccanica e della tin^ 
tpria. \ 
, Taluni fabbricatori italiani cono­

scono ^d apprezzano qiie^to Bollet­
tino,^ ma non è diffuso in ragione 
del suo, valore intrinseco. Mulhouse 
^ Incentro ^ del sistema industriale 
dell'Alsazia; ma in minori propor-
;:ionì a Thann, a. Gueb-willer, a Dor-
nach, ecc".> si riproduce il tipo delle 
sue forti e provvide istituzioni. In 
quei luoghi si rivela nella sua po-

tehza animittnCQ' e >clVile ì' industria 
manifatturiera, la quale suscita i più 
/oftaidabili problemi economici e so-, 
ciali, ed ha la virtù dì risolveilì.. 

I^fllatorì ed i tessitori di cotone 
'della Lotiihardia,' del Veneto, del 
Piébòhte e della Ligìiria non do­
vrebbero mancarii a queata festa del­
l ' industria. In quoll' occasiono tro­
veranno, la liberalità di accoglienza, 
che farobbe difetto in tempi normali; 
potranno visitare lo 5fabbriche, no* 
'tare i pfogrosKì piìi recenti dolio 
macchine,le.quali.'nell'industria del 
Cotone, hanno influenza decisiva o 
preponderaiìte. 

,Qh!,ae taluno di loro recasse a^casa 
nostra qualche favilla,4* Quei pro­
gressi e quello spirito^ di calcolata 
audacia, la quale è !a sorgente della 
pubblica prosperità ? L' industria del 
cotone» come chi scrive confida di 
poter dimo.st.rare ia un suo prossimo 
lavoro, ha elementi, condizioni e sta­
bilità di succes.so in Italia,' purcbò 
si ispiri ai grandi esemplari del Lan-
canshire, di Zurigo e dell' Alsazia, 
pye ha esplicato sinora la sua mas­
sima potenzia, EJU'questa guisa sa­
ranno sbugiardati e confusi taluni 
famosi pubblicisti esteri, i quali, 
nei loro diariì e nelle loro con­
cioni, hanno dato ai Lombardi ed 
ai Piemontesi il consigliò diaìnt^-
ressato di abbandonare le industrie, 
tessili e "segnatamente la filatura e 
la tessitura del cotone, 

' Noi italiani abbiamo ivim> gli 
avanci, gli olii, e per.giunta ancbe 
i fichi secchi; perchè saremo così 
inquieti ed incoateutabili di pensare 
al cotone ed alla lana? A queste 
produzioni provvedono i popoli, nel 
nome dei quali quei pubblicisti ci 
inviano i loro consigli disinteressati. 

{Sole) • L\jmi LUZZATTI, 

•± y 

\ preparativi militari della Serbia 

11 modo insolito con cui fu ulti-' 
mameute celebrato Tanniversario del 
sollevamento di Miloscb Obreno^vltcb 
e la cacciata dei tnrcìiì dalla Ser-

l i r ^ t - " t ^ j r t ^ M ^ • • _ _ LJ =t: 

-, -, L 

« L'emozione provata |da Kery era; 
stala vivn, ma momentanea. 
; *— É inutile I—esclamò egli fls-^ 

?nndo ia nave mercantijts che. abbanv 
donata a se stessa, cullaviisi melanco \ 
nicamente sulle onde su cur galleggia 
vano i cadaveri dei vinti frtimm ŝli & 
quelli dei vìncitóri-w è" inutile, la ma 
linoonift finirà per uccidermi; èiduhque 
forza che mi rasitgnT.,. 

' I <-- Perchè noi| fate ou ultiray lei>' 
>livb?."p, osai.,dire-'! .',y_ - '-^ 

;t — E flual? cona/glift mi daresti?;. 
;< — Non CI troviamo a breve riiàlan 

«a dalia ridènte s[iiaggia^ che da 6e 
nova si stende fino a Nizza t • ' ' 

< — K b b i j n e ? -'"• ^ ' • - • ' • ' • ^ ^ ' * • " • • 

1 -^ Affluiate II comnhMótil^ vòstro 
Ŝ GOHÉJ'OM recatevi a Nizzii, bella fra,le 
:p^à'bielle ,ciliàd*Iialia.'-- ^•^^-'-'' ^'- ^ 

* Kery scambiti col secondù alcnuB 
parole a voctì flommssu, poscia nmì^ae, 
p̂or j;»iù d'un'ora immerso pe'&uoip^n 

• ' s i e r i . . . - . . - , . ! • . . ; , ; . : •• •' 

i Frattanto la motte'cominciava a, 
*;leiuiiìrtì il suo manto; ed il firmamento 
appariva già meravigìiosiunRoie iropun-
loto di stelle. 
. • < -̂ ^ Dove siamo? —- chiese Kcry M-
lorchè, ctópo uu buon peziò^^si scossa^ 
àò quolla specie di lorj-'ore. 

• -T> A poco meno, di due miglio dalla 
esista cbo àtendesi fra Menioiie e Nìm> 
" rispose ì\ mondò. U lance S900 pre­

parato — pro^rgui questi — e potete 
scendere a terra senza pencolo alcuno. 

Mezz'ora dopo eravamo a,Mentone, ma: 
()rinia(ÌÌ giungervi Kery ini disse: 

< — Di questo monienio non mi cbia 
mò pù J5ery,,ma il :flonte di,Monte 
chiaro; e pyrcbè questo cambiamento 
lii nome combini colla trasfigurazione 
del mio volto,,q^uesto rimarrà sempté 
coperto da una màschera di cera cbe 
commissionai a Boston allorcTiè pensavo 
di rapire-io stesso la povera Estella.». 
Il nome del corsaro Kery e !a di lui fi 
sionornia — proseguì égli ~, slatinò 
troppo impres3e ne!bi\ tnenle dei poli 
ziotti francési, perchè io non esili un 
solo momeqio a premunirmi contro ila 
^ventu^.lìtà di up ,rie,oqfl9<!imeDio!'dhei 
rlù riescirebbe fatale. Tieoi dunque be-
uè a meote.il mio nuovp nome poiché 
jget-lflfuggiage. quello cbarealRiónte mi 
appairtìtìno, s»rei costretto ja ritornar 
telo in gola con un colpo ' di pugnale. 

^i 
r i 

i 

li" 

\ 
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• AH*indomani,tmactJrrozza'Uràlù dâ  
qualirò brioni cavalli, ci traafiortp ve 
locemente a Nizza, [l conte dì Monte 
chiaro; rippena entrò in quél'a, poetica 
qî t̂ , fece proponimento di rimanervi 
per qiudcho tempo. , .i ; , . 
\;i.Tresò alloggio in un vasto e; soo 

iqo^9 app9ri8mefìlfi,moblliatOì.^qui5tò 
c^rroz;^, CiivaUi, ed assunse 9I suo ser 
yUio un numeroso personale che vestì 
ccibipomposa livrea. Coli'oro cbe spen 
deva con yna prodigalità favolosa'nòh 
tórdo a fare delle ' è'oh'oscenze, ed in 
poco,meno di un mese jl nome del 
contendi ìtìomec^iaro, èrft'ripetuttì con 
premurosa simpatia così dalle pii^'belle 
tìiìflie, coifie dai più eleganti cavalieri 

della iiristocrazia nizzarda. 
:;,i Alle feste da balio cbe egli dava 
ogni quiadici giorni, accorreva un 
numero straordiuario d'invitati ulilr.4i 
dalla gentiezza dei suoi modi e dallo 
splendore 0 lusso magico col quale e 
rano ad<JobbatB le vaste sale. Solo in 
quei giorni di (està pareva che la ma 

r 

Unconìa lo ubbandonasse, ma, all'indo 
mani, picadeva nella primitiva irisiez 
zaU RuysdneVil pittore olandese coti 
famosp̂  per ^trarre, in iu'te le svariale 
sue tinte la moliuconìa, avrebbe poiuio 
dipìngere quella invincibile tristezza 1,. 

:iS\, inviucibìh, poiché la povera E 
gtelta eiayegli costantemente innanzi 
agli occhi come uno spettilo di Gìrola 
jmp Boacb la cui stravagante immagi-
qaaiiona non avrebbe potuto riifflgurarlo 
più strano ed orribile ad un tempo. 
.. t Sempre oppresso da qudla ,ietrag 
giqe, uu giorno si recò a diporto lunga 
la bella via che'conduce al VarLi.epér 
una di quelle combinazioni di cui è do-
vizioso U caso, scorse alla fìiieslra dì 
una modesta casMta uno di tiuei vìsìni. 
che i pitlori vedono attraverso il pri­
sma della loro f^nt^sia. 
,, «L'amore rifugge la ragione e si 
getta in braccio airimmagiuazìone per 
cui il cqnte di Montecbiaro si slanciò 
air istante di:Ià della riMtira, andando-
jn ĉ fQ̂ i f^y uoa felicità che si sarebbe 
potuta tradurre in una chimera. Vinto 
da queMa passione,' contemplò quella 
cara fanciulla la quale, arrossendo [dal, 
pudore^ si ritirò riella sna'̂ 6tnn?.nccin,j 
CiQnon4.i meno il conte pro'̂ cgni a 
tenere lo aguarda Hsso su quella Une 
atra, e dopo aver tratto un profondo 
sospiro, dìase: ^̂  ' 

« ^ Tu sarai mìa ad ogni coiti/^aoa 

è egli vero, Rank"? 
«Mi limitai a fare uu segno afferma­

tivo col capo, ed il conte prostgui 
la via* 

< All' indomani, seppi che queMa fan-
ciulla chiamavasi Flora, che era poVè̂  
rissima e che éa più ài m anno, teneva 
il genitore infermo. Riferito tnUo ctò 
al conte, egli si finse un dottore ame­
ricano e potè co?i introdursi nefia casa 
di Flora.! 

Raok continuò a narrare sIla mar­
chese Laurina quanto il lettore già co­
nosce, e precisamente fino alpnntò in 
cui ebbe luogo il ratto di Flora. 

XIV. 

-* Possibile che al mondo vi siano uò­
mini còsi perversi? — disse Ja marchesa 
a'sé slessa, mentre il mulatto la lìssav^ 
con uno sguardo scrutatore. — No avevo 
sempre dubitato, perchè credetti sempre 
cbe la malvagità uuìana non fosse che 
uu parlo duUa calunuia; ora pt*rò i 
fatti mfe Io provano colta loro eloquenti 
posso dunque amare un simile mostro. 

proseguì ella dopo un breve riìccó-
gUmeuto, — posso vìvere al fianco di 
un uomo che non prova oramai î Ura ,̂ 
sensazione cbe quella di buUarsì a &i-
pofitto nel vòriica della crapula? No; 
non posso né devo amnrlo; non Ì>OSÌÌO 
né devo vivere al di lui fianco. 

Dopo quel breve nibpologo, Laurira 
fissò Ri£k con uno squarcio cbe vuì̂ ^̂ va 
esPQTB dolce, ma che riusti invece »l-
qiinmo severo', pOBcia dìaso; 

— Ove !ivPtfi condot',a la povera ra­
pila ? • ••• ' 
• — f i o r a r 
••' - S U • " • • 
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ma, gli straordinari apparecchi mi­
litari, il prestito forzato di 50 lire 
per testa ultimamente decretato e 
finalmente la dimostrazione che ebbe 
luogo nei giorni scorsi davanti al 
consolato doU'Austria-Ungheria, in­
dicano una situazione grave e prova­
no che l'opinione pubblica in Ser­
bia è molto eccitata contro .ai ^tur­
chi. In tali condizioni può importare 
di conoscere quali sono oggi lo for-
!^ militari di questo paoso. 

Persona competente pubblicò nel 
Giornale militard austro unf/here-
se un lavoro sopra questo proposito, 
nel quale ai contengono dello noti­
zie interessanti. In Serbia tutti gli 
abitanti sono nati militi del paese. 
Dai 20 ai 50 anni fanno parte della 
milizia. Noli' esercito permanente so­
no rappresentati^ tutti i servizi e 
tutte le armi; ma i quai3ri conten­
gono appena 5108 uomini con 180 
,pezKÌ d'̂  artiglieria. 

La milìzia è divisa in due corpi ; 
il primo sì può mobilizzare imme­
diatamente, ed il secondo entrò un 
mese. Tutti e due ammontorobboro 
a 148,420 uomini, cifra considere­
vole rispetto alla piccolezza del pae­
se. Gli ufficiali francesi mandati in 
missione a Belgrado n ^ 1848, ave­
vano già allora dichiarato die la 
Serbia, quantunque avesse meno di 
un miliontì di abitanti, poteva tut-
tavia raccogliere sotto le armi iìno 
a 100 milÈi soldati, ed occorrendo, 

anche 150,000. ' ,. 
Oltre «1*180 pez?;i d'artiglieria 

dello esercito attivo, il governo ser­
bo popsifide 15 batterie di riserva 
tutte equipaggiate e circa 100 can­
noni di calibri diversi. L' arsenale 
di Kragujevatz si compone di una 
fonderìa di cannoni, di una fabbrica 

-d' armi e di cartuccie e di una fon­
deria di palla. Esso può dare una 
batteria dì, cannoni, rigati per set-

. Rimana. ' ., ' 
_L'arniamentù dell'esercito non è 

uniforme ed è costituito da fucili 
'" ad ago ed a percussiòn'o ordinaria, 

il cui nùmero è ancora insutìioieute 
ad armare tutto l'esercito. In fatto 
d'armamento, la Turchia ,è supe­
riore alla Serbia, essendo là sua. 

3 

' fanteria provvista di fucili Sneiders. 
e la sua artiglierìa di cannoni Krupp. 

Le truppe serbe, avendo fatto gli 
esercizi ogni anno per ventìcinque, 
giorni soli, debbono mancare d' i-
struzìone'e di disciplina. Forse gli 

, ufficiali non sono tutti capaci, ma 
sotto questo rispetto, 1' esercito tur-

: co, a quanto pare, non è migliore.| 
Del resto, in questi ultimi tempi 

b l u 

il governo di Belgrado cercò di cor-, 
reggere i difetti bel suo ordiuamouto; 

militare. Esso procurossi i cavalli 
necessari all'iirtigUeria ed alla ca­
valleria^ Tutti i giorni arrivano oggi 
ancora (ielle nuove armi da diverse 
partì. Furono comandati 'all' este­
ro 100,000 sacchi ;ed il 17: é^é 
incominciarono gli astìrcizv mlJitàW 
della primavera. Due decreti p u t 
clicàtt dal giornale ufficiale Srhske 
Novine organizzarono lo stato mag­
giore generale dell'esercito, del quale 
fu nominato capo il primo aiutante 
di campo del principe generale de 
Zacli, e stabilirono ì ' ordine di bat­
taglia delio fot-ze nazionali, distri­
buite in 6 divisioni." composte cia­
scuna di. tre brigate di fanteria, di 
un reggimento di cavalleria, di una 
batterìa.dì artiglierìa, di un batta­
glione del genio e del Irene , e di 
una sezione sanitaria. Tutti i co­
mandi furono rinnovati ; molti uiB-
ciali che sì erano dimessi od ave­
vano servito neir esercito austriaco 
rientrarono nei quadri dell' esercito 
attivò.. D'altra parte sì arruolano 
sollecitamente i serbi, venuti alla 

spicciolata dall' Ungheria e {}aJl'Au­
stria. 
• ^ DI questi fatti riguardanti la Ser­
bia deresi tener conto nel giudicare 
le complicazioni che potrebbero na­
scere dall'iasurrezrone dell'Erzego­
vina e della Bosnia. , , 

S^/-^-irti.-L^ 

si discutono I pubblici intcre-ssi: ma 
se nelle circostanze ecoezìonal 

-, n ' ^ T i r 
L 

n 
cui ci troviamo S. E, ,il,Ministro 
giudicò il meeting .inoppoHnno, ha 
fatto bene ad̂  Impedirlo.,,, ;_ , 

Brat.0.,bravÌ8SÌmo S. E* il Ministrò 1 

e !e altre cinquemila a sc<)pj) di b^iLnia clia farà , -

^ .v 

Il Discorso del Santo Padre 
r^ .T - • 

» • -r*-

MEETING PROIBITO 
• ) ^ -

/' 

tir-::»*: 

• - " ^ 

— Neil* appartamento del conte dii 
Montechiaro. 

— Ditpaìij Raak,' cosa rispondereste 
se vi chiedessi il servigio di operare 
un secondo ratto per rimediare al mali 
del primo*? 

— ^Risponderei che è possibilissìmoj 
ma^.ad una condìzìone, 

— Quale? ' ^ 
— Di uccidere il Conte di Montechiaro. 

— Codesta non è una risposta, ma 
una bestemmia — gridò la Marchesa 
sulle cui gote appari un colore purpureo 
che la (eae più bella. ~ Se chieggo 
i'appoggio del vostro braccio, non è; 
^ià per aggiungere un delitto di più ai 
molli da voi già commessi» ma ^ibbene 
di porvi sulla via della resipiscenza» 
mediante buone azioni/ 

>- AUora, signora Marchesa, non posso 
rendervi il servigio che mi chiedete. 

— Calmatevi, Uaok, e vediamo par 
quale via possiaoap raggiungere la meta 
alla quale tendiamo, 11 Conte di Monte 
chiaro suole, quasi ogni sera» recarsi 

^ceild via MouSTetard, nella quale si danno 
convegno le classi infime della scala 
sociale. Appena penetrerete in quella 
via, il vostro sguardo iqlelUgente ri-

^ marra colpito dalle schifose immondizie 
che vincono quasi quelle in mezzo a cui 
ì gitani dell'Albaicin di Granata e gli 
ebrei del ghetto, di Amsterdam, vi si 
avvoltolano come ne! loro palurale eie-
/nenie; poro se ia squallida povertà che 
offusca per cosi dire^ lo splendore di 
Granata e di Amsterdam è il frutto del-

J'intìn^ardaggiue, quella ^i via Muffe-
Itard ò iìglia del vizio, ed è perciò in­
solente è spavalda,-, Frammisto a quegli 
avanĵ i della società, it Conte spegne, 
soffoca nella crapula i battiti del cuore 

Quinto atto "di servilità (stilo di 
Via delle Zattere) che il' Giornale 
di Padova commette verso il nuovo 
ministero. 

L'altro giorno doveva aver luogo'-
in Mantova un ^Kct'itm^ sul. tema. 
La tassa del macinato: la Favilla,: 
giornale mantovano, che, per utì ar-' 
ticolo sullo stesso argomento, fu se­
questrata, contiene ia seguente let- ; 
tera-protest'à: , • . -; '" 

Mantova, 18 aprile, 
, <f.Ciitadino direltore, 
«Ci facciamo un dovere d'avver-1 

tirvi che la locale Questura proibì 
1 avviso fatto per invitare i cittadioi 
a.à. UR meeting da tenersi domenica' 
p.- V., ondo trattare sulla tassa del 
macinato, e ciò^ dietro telegramma 
del ministro Nicotera cosi concepito; 
Noti ^permetto che si tenrja meeting. 

al sottoscritti, quali promotori,^ 
protestano contro ii procedere del' 
muiiatro, tanto più jierchè con tale 
atto dispotico smentisce le sue pro­
messe fatte agli elettori di "Salerno, 
e viola l'articolo 23 dello Statuto. 

« Francesco Siliprandi. 
« Luigi Collii 
'^ Alberini CoìHolano,, 
« Giuseppe P. Lazxò. 

Noi non siamo in, massimai con­
trari alle raduQanzo popolari^ dove 

V Osservato^ Mp^ènci tffiibbUc* 
il discorso pronunciato ien, 19; dal 
Santq Padre in risposta all'indirizzo 
prostìutatogli daVmarcheso Francesco 
Cavaletti, Sua Santità ha paragonato 
1Q persone a nome dollfì quali gli fu 
offerto queir indirizzo, a Giuseppa 
d^Arimatea che «domandò a Pilato il 
corpo; di Gosù Cristo. Ed eniimérate 
le domande fatte dai clericali per la 
aantiflcazione delle feste, per Tistrut 
ziopo ecc., cosi proseguo.;^. .,̂ . 

Ma quante istan?:e sono stato fat­
te', tutte sono state respinte con ùnà 
negativa iissoluta; di Kuisa cho la 
risposta dei governatore contoinpo-
raneì è stata totalmente diversa da 
quella data dal governatore della 
Giudea. Quello condiscese alla dor 
manda e Qòmpiò il desiderìp diGiu-

1 An 1 atea; questi negano di 
daV corso alle giuste domande dóì 
buoni cattolici. Eppure quello "era un 
pagano, e questi, ricevettero .col bat­
tesimo il carattere di cristiani. Quello 
neir ingiusto giudìzio del deicìdio eb­
be 4^ colpa minore; questi, come 
autori del male presente,, hanno la 
maggior colpa; talché può' dirsi di 
loro: Maiiis peccatum hàbent, come' 
dichiarò a Pilato lo stesso divino 
Salvatore. 

Quello domandava al divin Mae-i 
atro che aia la verità, e questi vor­
rebbero ridurre al silenzio il suo Vi-, 
cariò, affinchè cessasse di proclamar;^; 
la verità, e adoperano tutti i mezsi' 
che oondUcoriò a questo line, quello 
specialmente d'impedire la sana edu-, 
oazione della gioventh coi cento osta-^ 
coli che vi opponRonq e colle violenzei 

, . , 1 1 ' . ' * + *^ '»''•• \ .\)' : \ \ \ 

ê ingiuste usurpazioni,., 
E cosi, mentre lasciano; alj aperto 

acque stagnanti in diversi punti dì, 
Roma, che infestano l'atmosfera e 
rendono morbosa la,.respirazione a 

'ddnnó dei .còì'pil amano* àìtresi di la­
sciare aperte le fogno doll̂  immora­
lità, deir iei'ròre e deir eresia mede­
sima per JipiijlìorbarQ le; anime. Però: 
quelli ctóè Tftana'o ddinantfato, non 
hanno perduto il merito della do­
manda, è quelli cH^'hanno negato 
sono rimasti al disotto' di un infodeìe 
e fatti segno alle divine vé'ndèttóJ 

neflcenza, ~{Qa%%cUa d'Italia) 
GENOVA, 20. — Il Ctìrriere Mer^ 

cantile manifesta i sensi dì dispia­
cere che hft prodotto nella cittadi­
nanza genovese rallontanaraento dll-
r egregio prefetto di quella éX^i 
onor. Borghfìtti., 

MILANO, so:'— Non si vuoi la­
sciar partire il-prefetto conte Torre 
dalla nostra città, dicQ il Corriere 
della sfirtff fiensa dargli un .ultimo 
attestato di stima e simpatia: Fra i 
'membri . della Società delVynione, 
del Giardino e Patriotìca è'àiporta 
una sottoscrizione per offrirgli un 
banchetto che avrà luogo quanto 
prinqa> Qualóra par il soverchio nu­
mero dei sottoscrittori fosse nocos-
saria una riduzione, si estrarrà a 
sorte il nome di coloro che non do­
vranno prendervi parte. 
K,-r-Prendiamo dalla Perseu^ranj^a; 

Ieri tutti ì membri dei tre Consi-
siglì della Congregazione di Carità,; 
deir Ospedale IMaggiore, degli Orfa-
notrott, si Sono rubati in visita dl̂  
congedo dal prfìfotto conte Torre. Il 
^s'en^tora^ Cario D'Adda;^^té8idont&-
del Consiglio della Congregazione di 
Carità, si,è fatto interprete in nome = 
di tutti dei rammarico cho essi pro-
Vàvaho per doversi separare dà Itti 
e del vivo desiderio che era in loro 
di poterglielo attestare, e di poter-
espriraorgli i sentimenti della molta 
e sincera stima che i rapporti avuti 
con lui per tanti anni ftìcorounscere. 

e controproposto che 
obabilmonte ad un 

- J 

•condu[ìP'pann 
accordo. 

BOSNIA, 14. — Gravissimo notizie 
giungono dajlà. Bosnia. L'ultimo cor­

diere passando lungo il contine dalla 
parte •~diLivnoV avrebbe iiiteao un 
vivo 'cannoneggiamento, indicante 
una lJ,a:ttJtglia''pmttoflto seria. 

lor l'altro i greco-orientali di Se-
rajovo, sollevatisi, avrebbero dato 
fuoco ad un rione turco dalla città. 
L'incendio, favorito da vento fresco, 
avrebbe distrutto un centinaio di ca­
se, la maggior parto di luguo; 

Un grande formflnto regnerebbe-
nel vilajet, Q spaoìalraente nei hasa 
aettentrionali e orientali, elio sentono 
lo influsso' della vicina Serbia. 
, Ìr,i;a/ì\di^^S6ruvojo ha chiamato 

in tutta fraha delle truppe dall'Er­
zegovina. 

SERBIA, ÌQ.,'^ Il TagUalt ài 
Vienna pubhlic* una-lettera del suo 
corrìapondtìnto di Belgrado, C1;Q se­
gnala come prossima la partenza del 
pi'incipo iiilan pel quartiere generale 
del suo esercito. Il principe abban­
donerebbe IJtdgrado il giorno 21 cor-
reiito, acqqinpjignato dal. suo stato 
maggiore per recarci .ft^Zupriga, oye 
è^stabilito da,qualche tempo il quar­
tiere generale dell'esercito sorbo. 
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Leggiamo nel 
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i quali lo avvisano del preciptsio 'sa! 
cui orlo ha postoli piede, &' pare che 
gioisca nel vedersi circondato da una 
laidezza che la favella è Impolenie di 
defluire. È in. qna di quelle sere che il 
colpo potrebb'essere effellyato, perchè 
è appunto io quelle sere ch'egli dimen 
tica perlino so stesso. > 

Riìùk abbassò il capo e parve medi­
care. . • : 

— Ebbene quale risposta mi date? 
— Nessuna, signora Marchesa, poiché 

non fii tratta già delle difficolla che pò 
irebbe preseotare-il raUó di Flora; aia 
sibbena di quelle che nascerebbero dal­
l'odio implacabile del Conte, giacché do- ! 
vrei essere.pronto a lottare AhoaU'ul-' 
lima slilla di sangue contro un uomo 
,che non ha mai perdonato in sua vita, 
e che il perdoQtì appella; flacchélzai 
d'animo. Se f S3Ì sicuro d'incontrare! 
la morte sul terreno di' quella lotta, vî  
assicuro che la incontrerei quasi 'con' 
gioia, Bperar\(lo di ammutolire, un a\p-
mento i rimorsi che mi lacerano la co­
scienza;, ma pavento l'idea dl̂ uha morCe 
terribilmente lenta, ctie il cuore aelvpg-
gio di Kery mi farebbe vedere ogni 
giorno attraverso il prisma di torcenti 
inauditi. : . , < ^ 

— E s'io vi garentìfisi la vita? 
— I.a vita. Ma ohi può salvarmi dai 

colpi di quel mostro che l'inferno ha 
erutato in UD momento dì sdegno 1 Ad 
ogni modo, -- prosegiii Raak calman­
dosi alquanto» — prima di pensare al 
ratto di Flora, permettetemi che ^i 
narri quanto accade a quella povera fan­
ciulla dal momento che la strappai dalle 
gioie domestiche, fino a quello istante. 
Ascoltatemi, signora Marchesa:-" 
: ' . j . (Contmm) 

ROMA, 20. \^ V onor. Niijotéra, 
ministro dell'interno, è ritornato sta-

;raane, 20,. a Roma da San Roésorb. 
Secondo il Diritto, l'onor. Dejiretis 
presidente del ; Consìglio, ritornerà 
domani. 
, NAPOLI, 19. — 
Pungolo: , • '. 

Essendo stata legalmente notificata. 
al municipio la deliberazione della 
deputazione provinciale, la firma del 
sindaco è stata oggi presa dall' asses­
sore anziano, marchese di Campodi* 
feòlh; • ; - • • ' , ' -/^^ ^,^..^^; i 

La stessa deliberàzioiìe è stata òggi 
stesso partecipata ai consiglieri inte-
reseati; sei dei'quali escono subito' 
di uiltcio perchè nuovi eletti, e gli 
altri dieci, che facé'̂ a'no già parte; 
del, Consiglio prima delle elezioni 
o,ra annullatej Tim^ngono in carica 
fino all' istallazione dei loro succes­
sori. \ 

Rientrano iuyece in Cousiglio ì si­
gnori Vacca, ilei Carretto, Cilento e 
Longobardi, chè̂  non furono .rieletti 
ih' luglio scorso. ' ì 

Oggi stesso hanno poi^tìessato.di^ 
far parte dell'amministrazìbrie il si-
gnór MelchiHiiii^t''a'ssessore delegato, 
ed i! signor Montejase, assessore sup-. 
piente. . 1 , J -^ - =-^'; 

^ i S ; M. il ̂ tf ha' à'córiMato, al; 
pari degli anni scorai, un premio di 
L. 3000 per le Corse di cavalli al 
Campo di Marte. . 

Si fanno già molti preparativi per 
queste corse, che, ayrapno luogo nei 
giorni di giovedì e sabato prossimi.! 

F i p N Z E , 20. ^ Leggiamo aeHa 

Ieri mattina, col treno proveniente 
dall'Alta Italia, giungeva in Firenzp 
Vonor. Alfonso Peyrat, senatore della 
repubblica francese per la città di 
Parigi; Si trattot^à tra iìòi per tutto 
il tempo delle vacanze parlamentari, 
e prese stanza pressò sua figlia la 
piarchtjsa Mari^, vedova del compianto 
marchese Giammàrtino Arconati V^ 
sconti. ^ i 

: - • - . ' • - • ' t/ 

~ SI. —• Il generale Laraarmora, 
interpretando i desideri della conaorte 
testé defunta ha consegnato al mu­
nicipio di' Firenze, diecimila lire. 
Cinquemila d'olle quaU da erogarsi 
per l'opera della facciata dei Duomo, 

FRANCIA, 18. — Nel Journal 
Officiel troviamo un decreto che con­
voca gli elettori dì Coiste» Aiaccio e 
Bastia poi giorno VI maggio afiine 
di eleggere i loro deputati. 

— La Commissione incaricata di 
una inchiesta sulla elezione del cle-
dcfile. sig,Munòi partita,- martedì,i 
per Pontivy. .vr- ' • ^ 
. ;>-r II huoVtf prefetto delle Bocche 
del Rodano, ha autpj^izzatp la, ria-
pertura di /alcuni circoli politici, che, 
erano stati chiusi por ordine de| suo 
predecessóre,• 

^"-' Sta per vedere ia luce, per 
cura del -signor Villomessant, un 
.nuovo giornale A^\Hiù\oVEstafelté 
elio, à.̂ t^uauto pare, dovrebbe essere 

'Wi'/'Vparo serio. Il programma del 
nuovo giornale, programma che è 
esposto appunto àtil'F'i^iirb* appari­
sce essenzialmente conservatore. Ac* 
cettfv- la costituzione esistente, fante 
d&_mietix, e viata T impossibilità di 
restaurare la moparpliia,, 1' accetta 
considerandola soltanto come 1* ulti­
ma garanzia'che può proteggerò gli 
uomini cheamano l'ordino e la pace. 

— 20. — Si prepara, dice ItC'Corr. 
IIav(f,St-.un movimoijto dei sotto-pre­
fetti» cfie sarà sottoposto al, ministro 
deir intorno, appena ei sarà rìtor-
nato" a Parigi. ^ 

—̂  La commissione inóàricata di, 
elaborare un progetto d'organ!;:z^" 
zione municipale lavora^ coti molta 
alacrità, e la Corr. liavas assicura 
cho i\auoi lavori sono ormai à buon , 
punto, .. 

INGHILTERRA, 19, — Il tumulto 
di Limerik deve avere profondamen-, 
te scoraggiato il;|5utt e.spénto ih luì: 
la. spQrafiza di poter|conseguire quel­
la meta, alla qualtì sono intesi tutti 
,|, ^uoi sforzi.; Gli honiQ-^ruler&]id,m\o 
mostrato' di non meritare Vìiorne-
rwid?; iF^utt , uomo assennatole prà 
tico/ vuol' condurre pacifìcamdnte e 
costituzionalmente gli irlandesi alla 
Conquista dell'autonomia, gli irlan­
desi non intendono codesta politica 
longanime e il lìutt si vedo sopraf-

-tóo, semprepiU dalla violenza e non 
ci meravigheremmo se col tempo ve­
nisse dichiarato :tradi.̂ yj:e- K; 
-̂  ^f}iiUMANlA, 1 7 . ^ L'imperatore 
(Guglielmo che si è pienamente rista­
bilito dalla sua ipdisposiziou^.^pftr.-
tito il giorno Ì8 par Wiesbadeu, 
Egli pensa di trattenersi colà quìn­
dici giorni e quindi 41 ritornare a 
Berlino pel ricevimento .dello czar 
Alessandro ' di EUssia. Il prtncipo 
GortKchakoff accompagnerà il suo 
sovrano e pare che si fermerà qual­
che giorno di più dello czar nella 
capitale germanica. 
!-.Ii principe Bisraark avrebbe stabi­
lito di recarsi nella seconda mqtà 
di maggio ad un^-cura di bagni 

La iìazzma UfiiciaU (lei 20 aprile 
CotUiene : i ' . 

Regio decreto 30 marzo, ohe abilìià 
Ili Sucé é gù.òMie dea aouf e3, ad ore 
ri*re rei regno a tf̂ nnir̂ e du'suoi sta 

Dspo,̂ izioni nel personale de! mini 
stero Hclla guerrj- ' . 

• r 

CRONACà DELLA PROVINCIli 
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per aye^e, f!l concerto fra di loro in 
unione'.anqhe,.^ terze persone ri­
maste ignota corapioaso in notte non 
ppéciaaii sulla mé^& ài aprile 1874, 
dal granaio annesso alla casa Meo-. 
óEià a S., Giovanni, dì Portogruaro 
in danno dì Fortunato Gra^lara, il 
furto dì quintali U^̂ e kllogr. 12 di 
risono del valore di lire 389.12, es­
sendosi introdotti nel granaio nae-
diante uso di chiavi adultoriuo od 
altrimenti per una finestra alta dal 
suolo più di metri sette-

Cassato il verdetto e la sentensfà 
daìr eccellentissima Corto Suprema . 
di "Firenze ì sunnominati dimetto & 
Velo erano rinviati sotto 1* a^ccùsa 
stessa alla nostra Corte d* Assisi» 
per essere dì nuovo giudicati, 

K qui li sentenza fu eguale a 
quella pronunciata a "Venezia. 
''-'• Amniììninipié. - r Usig, Znnchia 
pio. Batt. possidente e commerciante 
di Fratte; persona rispottaMlo o sti-
iiiata^'' elio coprì varie cariche mù-
nicipali^ e fu anche assessore de! 
comune di Santa Giustina, in Còlle, 
dietro querela dell Amministraziono 
del dazio-consumo d*>l distretto di 
Canipotsampiero, veniva condannato 
nel 19 febbràio .decorso dal Tribn-
nalo di Padova per contravvenziono 
alle leggi ani dazii alla niultfi dì 
jt . .lire 2332,90, al pagamento , dol 
dazio, alla spesa processuali, ed al 
risarcimento dei danni verso la ditt^t 
Trezza^ da liquidarsi ìu sede civile. 

Sappiamo che la eccellentissima 
Corte d'Appello di Venezia, con sen-
t̂ianza in data di ieri 21 corrente* 
lo ha dichiarato affatto assolto . per 
assoluta mancanza, di fatti puhibiit 
, 46iM»B-Hlceia^a. — If sig, cav. 

dott.' Antonio Trorabini che feco il 
dono della sua bÌbliote/;a medica all^ 
Facoltà medico-chirùrgica dì questa 
E, Uni^vcrsità fu elevato ad Ufficiale 
nell'Ordine della Corona d'Italia 
sulla proposta del ministro della pub-

^blica istruzione. 
- 3 

m, «^tnsitna In CoUe. ~ 
Nella notte dal 13 al 14 corrente, in; 
Fratte, mediante sforzamento della' 
porta, ig)ioti ladri rubarono in danno 
di Zuanon Luigia varii oggetti d'oro 
pel valore di L, 158. ' • ; . 

PHove ; —La notte dal 13 al U 
ignoti ladri i;ubarono in dannò RosSo 
Giov, Bàtt. della tela per un valore 
di L, 3D. . . 

Così pure nella notte del 17 aM8^ 
mediante sforzamento della porta, 
ignoti ladri entrati nella bottega del 
cappollàìo Tromhini Pio, lo deruba-^ 
rono di L. 72 in biglietti di banca. 

?^. Ciiìlor^l», «Belle l * c r t l e h e / 
r^ Nel 1875 certo Boyolato Marcan­
tonio veniva percosso dal villico Lo-
renzin DomertióoMSssendo ilBovolato 
morto in causa delle percosse, doijo 
i qiiaranta giorni, venne' arrostato ÌI' 
Lortmzin, d'ordine deirAuLorità Giù-: 
diziaria. . ', : : 

% o H a HSaroKwo, ~ La villioa 
Michclotto .Maria, d'anni 83, èssendo 
cadutaci giórno 16 andante accidon-
talmentó in un fosso pièno d'acqua, 
vi rimase affogata. ' 
- 4'BileMttBivflovu. —iLa^nott&dàl 
17 al 18 furono da ignoti derubati 
in danno Beda Angelo una cavalla 
ed un puledro pel valòro 'di L. 600. 

9i)&rB»eola <ll MiBlmn*». — 
Il 17 corrente' la 'bambina duenne 
Martini Maria, cadeva accidental-^ 
monte in un fosso pieno, d'acqua, 
d'onde fu estratta cadavere io atesgó 
giorno. . , 

a^l^ «^EPIB*"™10^S^B¥THWlQ3«W«BW*r\^t7»*««*»fl4^ ' « * " 
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piuttosto lunga a Karlsbad e t^uijidi 
andrà in Svizzei'a, ove com'̂ è 'noto 
vi troverà suo figlio presso la lega­
zione di Berna, Si afferma che in 
tal occasione il cancelliere germa­
nico s'incontrerà una seconda volta 
con Gortschakoff nella Svizzera. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 19, — Sf 
ha da Vienna: 

Quest'oggi si raduna la grande 
giunta della Banca nazionale in se-
duta coraufie con la Direziono per 
trattare sulla risposta da darsi alla 
Nota del Ministero ungherese!» La 
Presse è d'avviso che la Banca na-

••refetSa». — Crediamo che 
il R. Prefetto commendator Bruni 
lascierà Padova fra brevissimi giorni ; 
qualcuno fissa la sua partenza a 
jn^XW^,25, de .ventura settimana. 

Ci ò no^o che V egregio uomo Va 
ricevendo da ogni parto le pìà vive 
testimonianze dì simpatia e di ri­
spetto, accompagnato dal dispiacere 
profondo pel suo allontanamento da 
questa città e provincia-' 

Ci si assicura che la Presidenza 
della Camera di Commercio farà do­
mani al compi. Bruni la sua visita 
di congedo, -r 

Le altre rappresentanze cittadine 
si dispongono a faro, altrettanto, ; 

C o r t e «r ,ft^NlNle., -^ Presi­
dente conte Ridolfl; Pubblico Mifti-̂  
mstei;9, Oaiiibara; difensori avvocato' 
Mori 6 Bragadìn. , 

Udienza del giorno 20 aprilo-
elmetto Giovi^nuì e .Vejo tjìigi 

oraìio stati condannati nel maggio 
1875 dall* Corto d'Assisie di Ve­
nezia 11 primo ad anni tre, il se­
condo ad anni quattro di reclusione, 
tutti duo alla sorveglianza speciale 
delia [kiibblica sicurezza per anni tre, 
<issondo '̂stati dichiarati rei di furto 

i 
zionale darà uria risposta negativa, qualificato pel tempo e pel mezzo 

C a l i n o <iel iii^jK^^^&^BS'l--^ 
Ie|:^ sera ebbe luogo radunanza dql " 
Casino dei negozianti per la revi­
sione dello statuto sociale, ' J -

Abbastanza numeroso fu il con­
corso dei soci, ed anijnata la discus­
sione, Salvo lievi modificazioni ven­
nero approvato lo,modificazioni p r ^ 
poste- dalla Commissiono. 

La seduta si protrasse oltro la 
mei^zariotto. -••-• ••-

::Bjac«silsiin«*-^ Questitìnattlria 
ci. yeuno fatto un rimarco per il la­
conismo della nostra relazione tanl-
Vadunanza dì ieri sera del Casino dei 
Negozianti,' • • 

1 ' " " F 

Effettivamente siamo sfati assai brtì" 
vìî t̂ì'̂ ĉe ne duole porchù,5da quanto 
dicono^ la seduta fu importantissima. 
Ma, non essendo soci del Casino, non 
abbiamo nemmeno,potuto iùteiR,ifem3te 
a quell' adunanza, nà altri ha cre­
duto bene di darcene informazioni 
più particolareggiate, , . , 

Sorprende poro chf quasi altret­
tanto. laconico sia st*to i l pacchi-
giionc, che ha tra suoi taluno, il 
((ùaìe, come socio del Casino, non 
solo inteVvoiino' alla seduta, ma vi 
prese più volte la parola, e'quindi 
era in caso dì riferirae con più dif­
fusione, 

(>Porchò non lo fece? Sarebbe siato 
interessantissimo conoscere 1' anda­
mento della discussione, i nomi dogli 
oratori, le proposte, le interpellanzo, 
ma ^opratutto il sapere come sÌT^ono 
diVillM-̂ Tótl sulle medesimo, ^''" 

Non mancano mali maligni, i quali 
potrebbero diro che su iiuosto pro­
posito' è un' ottima cosa pel Bacchi' 
glionc un po' d'Acqua in bocca. ' 
i Wl^ l iuMI eOBisj^osStt. —i Sap­

piamo cho iarl il R. Prefotto com-
niaid. Bruni prose commiato dalla 
Deputazione provincialo con parole 
voi-aiuonto afTettiiOflO e coranioventi.. 

Ci consta purè che la Deputazione 
Provincialo ricambii'i oggi,al R. Pre­
fetto la 'sua visita di congedo, Q3ter-
handògli i-sensi del piii vivo dispia­
cerò'per la 3U4 partenza. ' ' 

t p a r t i ^ n x a . — l gibrnaji'i^iìtì?-
riscono avere S. E. il ministro dei-
i'interno,prescritto che tutti i Regi 
Prefetti nuovi nominati o traslocati 
si trovino alle rispettive loro desti­
nazioni por U 1 maggio 'p.Y. i •*; 

Ciò conferma la notizia da- noi 
data della prossima partenza dtjl 
comra. Bruni, la <iuala se no|f .av­
verrà martedì 25^ corno abbiamo Q.IX-
nùA^Iató, Ò però'sémpre.imminente. 
''' mn;;;i'asKiaBaiim^^^9. — II'CQI^-
siglio d'Amministrazione delCtVicb 
Spedale di Camppsairapiero^^sente U 
dovere di rerider pubblico rìngraSiia-
ziamento al M. U. Campagnaro Boa 
Antonio, cappellano dell Ospedale Ci­
vaie .di Treviso, il quale con atto di 
aquiaita honeflcenza i'acevagli perve­
nire, U dono di It. L. mille, da ero­
garsi noi lavori che sì stanno ora 
eseguendo par migliorare le ppjidi-
zionì dell'actjua potabile per l'uso 
degli ammalati, 
' Per quanto 11 fondar pubblico quò-
ato fatto possa oHoadere la modetìtia 
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'•dèi 4onatoro, pure mlesto Consiglio 
•-4*AnirainÌ8tra!5lpne ai crede a ^ u % 
• cienzft giuHl̂ fìcato &(il desiderici cWé 
i|6n restì senza ammirazione un esem-
pìt> dì sì incoralo rspontaBea carità, 

1t Consigi, d'Amministrai. 
i l*lciie'<'H'aci|iia.--a* Eeggesl 

ù<&\\9. (iazxetta di Mantova, 211 
Le continue pioggia ed il vento di 

^xjuesjti giprui hanno ingrossate le 
acque dei nostri tiaghi tninàcoìnndo 
una inondazione- Sappiamo che le 
tìostre autorità in previsione di que­
sto pericolo hanno già prose le op-
fiortune precauzioni por impedir̂ ^ cno 
e accjue e^l;dilatìno noUf̂  yifl della 

(Sittà, ' ' • '"' ' "h 
Questa mane le acque accennavano 

a decrescere, ma all'ora in cui scri-
•̂ iamo hanno ripreso ad aumentare 
leggermente, Abbiamo però speranza 
tìhe la minacciata iinoridazione ci sarà 
risparmiata- ... '''[ 

' /%Nsa»sSii8(&. — lori Taltro, a 
|Ii!ano, un siciliano, ex sergente» 
chiamato Ronditia,- ttìntó uccidere 
Jer gelosìa una donna perduta ed 
ìiccìse i] suo ganzo. Egli si era fatto 
prestare da-un suo commilitone gli 
abiti di soldato, 0 fu subito dopo il 
flub misfatto arrestato. 

. Dopo alcun tèmpo, strappandosi 
il debole laccio chg lo teneva attac­
cato' a quàlcHe ' peéo, in fondò alle': 
acque. del dock, nel luògo IstessO 
0VB^̂ an<30raTâ 4}̂ !̂P/te55a?0S, veniva^ 
a galla n cadavere d'un marinaio»! 
In quel cadavere fu, riconosciuto \6.^ 
stesso dispensiere^ del Thessatos. [ 
' Procedutosi della polizia alle pra­

tiche d' uso, ta constatato che quel-
rinfelico era atatd xicciso acoIpLdì^ 
coltello. Varie ferite^ nel ^etto e nel 
r addome, furono rìoonosciute causa 
della sua morte; ma c'ertt'dlstrano, 
che gh' abiti. non pro^ientavaiio al­
cuna traccia di lacerazione, per cai, 
si venne a ccmcludfìro che il disgra-* 
ziato fu dapprima ucf̂ Bb» poscia ve-. 
stito e quindi gettato irt mare sotto 
il bastimento. 

Ora, coir assistenza del console 
ellenico, si procede, agli "Interroga-
torii dei componenti T.equipaggio 
del Thessalos, e sì spera che la luce 
sarà fatta yul dramma tunebroao. 

Pfll^ l i l 

-** Leggasi nello stesso giornale i-
î -rNoslra notizie da Ber\lno «i fanno 
iàpere eli e It^Irapsratore ,^p Gf̂ -ifaM' 
Ria, eaaendqgi pienamente ristabilito 
in saluta; è' partito ieri Valtro par 
•yii'iesbaden, dove s t tratterà alcun 
tempo. Quantunque S..M. I. viag-
;ìasse in incognito e desiderasse man-
eneHo, ebbe al suo Wrìvó a Wie-

sbaden lietissima accogljenM, 
-^ Il principe ,di, Bisraark, chà 

negli scorsi' gioruì 'eri soggetto, i 
dolori reumatici, ora ai trova in buo­
na salute. .(}'_••'• 

— i ^ - i - - — ' " ! ' i w i ^ - i i .1 ri" i..̂ --in.inm n 
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Telegramma particolare del gior 
E ' ' 

•'^'-V. • • ^ , . 

Alida. 
^da.Parigi, 21: 

' L 

- ATìH^mo per dispaccio^ 
' 1 . • i ! . ' ' • : 

8 pi-ovo generali àenÀida rìu-
acìro|9, stupendamente, .\. ; 

I critici unanimi "giudicano VAi-
'4& come ]a raigJìope opera,di^Verdi;^ 

Cìliirls|ii»ii^8i;n%à a i iun lk i t -
S t r a l i v ^ , -^^ev costante giurì-; 

•aprudonza, l'acquisto dei teatri per 
parte dei Comuni, non venne mai 
considerato quale accroacinieuto del 
'loro patprimonio, ma piuttosto come, 
^na spesa facoltativa per fine di 
'pubblica utilità., 

Eppercit), a tale apesa non sqjio 
applicabili i prìncipi economici ai 
quali s'informa la leggo 5 giugnp 
1850 nell'acquisto dì beni stabilì per 
parte dei corpi morali: . j , ,ii i 

.{Parere del Consiglio di Stato, 
I l agosto Ì81Ò). .^ . .*ij» . i . 

La visita del vescovo in' un Co­
mune essendo fatia moramente per 
w . 1 ! ^ f ' H ? " - " ^ acolesiastioa, é,nÒQ l Teivipomed. di Padova ore H mM a. 9,9 
toccando gli nitorcssi del Comune., Tempo me^.di Komaortì 12 m. 0 ŝ  37^ 

,.'"' ;~ 'Osscrvazumi mefeoro'.oijkhe ''' 
sséifuite all'allezza (ii m. 17 dal SUOÌQ e id 

-•«-riii. '30,7 dal livello medio de! ipare 

UffJi'ACIO BELLO STATO CIVILE 
Dotlettino del 21 

NASCITE ^̂  
Masclii n, 3.-r« Femmine D. 1 

' MÒRTI 
FioriniRimiloTerfisa lu Giovanni,danni 
:!;CÌ8, ibdliairiàbùs,,védova/; . ' 

VentuHni Rosa di Giacomo, di giorni Ì4. 
'Còrdènonfc Pjeiro, fu Francesco d*a(ini 
• 79, agente privalo, cooii^to. 
MazìiQceoî Leopoldo,* fu àlMnìo, d'anni 
: ''48j cameriere, coniugalo. ' 
Brian Giovanni fu Giacomo, d'anni 72, 

• prei'linniio^ coniugato. 
Andreotti Stefano fu Giuseppe, d'anni 

CO, industrianie vedovo., 
Canella Cellini Teresa, lu Sebastiano, 

d'anni 82, casalingii, vedóVé. 
Tulli di Padova. 

Ingrjido Salvatore, di Baldaasare'^fan-
ril 24 e. mesi 2, aoldato nel .2.; reggi 
Fjnlcria, celibe, di Viia (Alcamo). 

Due bombini espigli. ! 

Roma, 21. — Òro 4 p. 
Assicurasi che sono prossime al­

cuna nomine di Senatori, iVerranno 
cortamente nominati Sonatori il nuo­
vo' prefetto di Roma, maî cheBo Ca-'' 
racciolo di Della 0 il comm. Paolo 
Paternostro, già doputatò, tìrà pra 
fetjto dì Bari. ... .n, 

P . J 
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COBRIEBE DELLA SERA 
99 a p r i l e ir "^ 

che eon E. decreto in data 30 scorso 
tn6so.|gli elettori'sono convocati per j 

?la rtitoTaj||#onè pel giorno É (Sor- i 
renttì'ed Inciasb ili seconda'^ otàziofte, 1 
pel sucoesaìvo giorno 16* ; 

Pet dàf esectizione'aÙe elettorali 
operazioni Sì richiede ohe la S. 'Y. 
spedisca immediatamente la copia 
della ÌÌMÌ& di codesti elottorl politicli 
al signor .sindaco di Stradella, a tra­
smetta a tutti gli elettori politici 
iappartonenti ' «tMìodesto ' comune il] 
certificato comprovante la loro'i-{ 

.scrizione giusta il disposto dell'ar-j 
tìcolo 61 dtìJIa llegga 17 dicentBre 
1860. 

• Eii'-orderà anche la S, V.| clic me* 
diante apposito manifesto, questi de-; 
vono essere avvertiti del giorno e 
luogo destinati per l'eleaione. -.1 j 

Io nutro fiducia qhB' codesti, elipt-j 
tori politici concorreranno numéì-o-
sissimi all'urna, offrendo cosi a S. EJ 
'il pl*es!denttì del Consig'lìo una splen­
dida prova del loro alletto e della' 
loro stima. V-;.'\ ^'••'''" ' '.] "" i 

Attendo dalla S. V. un immediato! 
riscontro alla presente. 

Il sotto-prefetto 
Ì^ERMOin)! 

i 
-ra­

mila uomimi, a^cui bisognerebbe ag-J 
giungerne If.OÓÓ per avere il com-
pleéd di '40,000 .<ih0, vennero spodltì 
siilHòatrè 'della '' lotta, ^ é che sonò 
Inortrfn'seguito a battaglie, malattie,' 
fred(to 0 fame. Le .truppe turche con-' 
ataìlotdi" ì^sad^ nedifs ,é baschi-
ho2uh; le primo formano i l nerbo 
delle truppe, ma dal 1862 a qitesfa 
parte óssò.devono aver póVdutÒ iflolto] 

dgl loro valore,j|^éh% una sola volta ! ìiaiica Uî^̂^̂^ 
H^i^ gennaio osarono aiUccàrV gli H,eiidil̂ g«od. doli génhaìo^ 
insorti,, ^enondoSi ad una distanza;' . . ! "" '̂«1 ' ^" 
tàlo 'che' Ut' Insorti pòterbnH' sfuggirò^ 
al ; L^f^ytifecò senza' molestie. Per: 
caratterizzare V insufficienza delFor-

'̂irenzQ 
Itendità UaÛ ina 
Oro 
Londra tre mos\ 
Francia 
Prestflo NaziOfi>ile 
ObBÌ. regia tàbacciiì 
Manca nazion^Je, : 
Asìoni meridionali 
Obb!:?mondiondli 
B n̂ea Toscofm ' 
Cr'tì.titò-moBilìnre 

21 
li? 20 'n* 
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diuamentQ^gn^rresGO delia Turchia,, 
basti il far notare che seconda lo 

.': r 

MOSTRA CORRISPOKDEKZA 
•: I - • ^ , 

Alla Vigilia 

r:^'-Xx^ izSAs^ . 

A. OSSlìRVATÓaiÒ^ÀSTRÒNÒtóicO 
:••••••. UI r A O T O . V * , '. . 

23 aprile.̂  
•* -' .' ^ A mezzodì vsro di PadovA 

,^òn pilo approvarsi la spesa "deU-
.cerata dal Consiglio a'favore'dipar 
rochi per alleviar loro" i pesi della 
visita stessa. r - . - - ^ , 

, La consuetudine allogata non ha 
•forza da indurre l'obbligo nel Oo-
jiiuì̂ e di continuare un sussìdio vo-' 
lontario ,.̂ ,̂ i parrotìhì ìji "occasiohe 
delle vÌ6Ìt6.4èl„y^93C0yp.,j 
• (Parere. del ConsiffUù dì Stato, 

;..2V.luglio 1875;: •;• , • •'"' \ 
^ Un Comune Don è tenuto a man­
tenere nei biJancìoia spesa jiel pra-, 

-dìcatore quaresiraale. • '̂  -'" '" 
Tanto meno àe per oìò occorre un! 

aumento oltre ìMìraite della, sovrim-
•jiosta ai tributi diretti. ' "''"'•-

Ma deve ^mantenersi l'assegno alla' 
'banda civica, come corrispettivo dei, 
«ervizi, elle presta al Còmtmo segna-' 
tamonte .nella' ricorron?^' del̂ {\ festa 

, qbfeligatpna dallo Statuto.; .. ' 
•' (Parere del Consinliò di Stato, 
.11 agosto 1875.) "'\ 

tJii ( I raBi iu tn In i n t t r e . - - I l 
Va/faro U i ragguagli dj u'n dram-

'"inaimarittimo accaduto a" bordo di 
•'iln bà^tiraei^to^g^ecfó, ; , , _[_. 

Domenica séra*, entrò nel.porto (di 
,.-g^nova il,bastimento ellenico Thes-
^alos, comandato dal capitano Ka-
lamìdas, proveniente dall'Inghilter­
ra, carico di pe^^. :, , :T 

,Uj,.4^P^"-i}K.fìf'f̂ , ,?.eg"ala^ l'Vrriyo, 
lancio armate della capitaneria del 
porto, montato da guardie di P. S., 
òircondarohp , il légno ellenico,' in­
tercettando qualsia^, Gomunicai'-ìo^e 

.ifra,l'eqjiipaggioVlepersonQ estranee. 
Il- ìe^no'f aóttò'rigorosa vigilanza 

rimase aeiiza prendere pràtica Ano 
a martedì mattina, cioè fino a che 
non giungesse il console elldnico, 
stato chiania|o te^eerpAcamente da 
NìZ^a ove casuahiiente |,trova-Yaai, 

• Appena il consola arrivò, recossi 
:a bordo del Thessalos. 

Ecco quanto era avvenuto. ' 
,;,"GÌi agenti ai polizia aXpndra , 
rinvtìuneroi un giorno^ disteso a ter-

' ra,'_ còl viso pesto e sanguinante, od 
in, "ìstat^ di.WF'^chozza •óòmpleta, 
un m'arinai'o. t o stato di quell'in-

'divìduo èra tale, ohe a stento ' si'̂ ^otè 
* cavargli di'hocca la propria condi-
aiona. • .-' • ":' .;-

Si 'venns'a sapere eh' egli. In qua­
lità di- dispensiere, apparteneva al­
l'equipaggio del Thessalos, basti­
mento greco, ancorato nel dock, s 

,, Qiìl agènti, Jo condussbrp, a.bordo 
del legno designato, ove fu, ricevuto,. 
• Pochi giorni dopo, fi ; Thessalos 

-diaponevAsi alia partenza. Priwa dt 
uscire dal,dock, il capitano dichia-

^rava alle autorità la mancanza di 
uji individuo dal suo bordo; indi 

spartiva. * . i ' , . 
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. lìULLEttlNO'COMMERGIALE. > 
*««i*«§«:21; -^ tlehd.il.7735 77.40. 

I 20 rrmidii 21.78. 
«ail»«w,ai. -iRetid. il. 77.40 77.15. 

i 21 franiJlii 21.77. 
-• Se/o.. r-;Domu)de più scarsi di 
iew;: prezzi dibintuiì. 
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ITLTI.IE NOTIZIE 
TT^f-- J- - v - j h v - -

IL GBN. CIALBIt̂ I A SAN ROSSORE 
I 

' i l ' J 4 ^ '' ' ^ 

S. E. il generalo Cialdini ò^stato 
ricevuto da S. M. il Ré a San Ros-
,sore. Sappiamo che , scopo di que­
sta udienza fii di conferire intorno 
all'istituzione del comando generale 
dello stato maggiore, che l'̂ on: mi­
nistro della guerra avrebbe inten­
zione di aiUdara al generalo Cialdi-
,ni. Finora sì esamina quali attribu­
zioni convenga' dare al comando an­
zidetto, giacché l'accettazione d'ol 
generale' Cialdini, dipende appunto 
dalla qualità e dall'ostonsìono dì 
queste attribuzioni (Opinione) 

• ^ • r ^ 

r y 1 \ , V ' 

II- Congresso dei comitati, cattolici 
di tutta la Francia è ìncòmiriciato 
la sera del 19. > ^ 

L ' ' "-L 

Molti discorsi vennero pronunzia­
ti. Il.imrdinale Guiberti ai^civescovo 
di (Parigi, chiuse la prima'soduta 
protestando di nuovo opiìtrb la .re-
Visione doUa logge sull" insegnamento 
superiore. i ; ! 

Egli ha detto esser îcuiy> della 
vittoria, e bastar-e per ciò'dl lasciare 
che gli svvars,a?ì della buona causa 
ai disonorassero colla violenza. 

Iscrivono alla Perseveranna che 
il ministro dell'interno, ou. Nicote-
ra, ha, con sua: oircolare ai prefet­
ti, proibito agli impitìgatì di recarsi 
a Roma senza il suo permésso. 

-̂  

- Roma 21 aprile 
Ormai siamo alla vigilia della ria­

pertura delle Camere. 
ir Ministero che avea chiesta una 

proroga sino al giorno ^ por ésa-
làinàre la «ituaziohe e fissare i suoi 
pìnni, finora ce ne ha detto assai poco. 

Sono ben lungo dal chiamamelo 
in colpa; 1 suoi conti egli doro ren­
derli a' suoi giudici naturali che sono 
le Camere. Aspettiamo quindi ohe 
questa sleno riaperte, é allora, ma 
allora soltanto potremo diro la nostra. 

.^Peccato ohe gli of^ciosi non vo­
gliano penetrarsi di' cottìStft criterio. 
Tutt'altf^. Esa), ^ B îo vedere; ;non^ 
fanrio che comprometter^ Ĵ  l;9rò fif̂  
mici al potere a furia di piani su-
piani» di riforme su (Hformp, jl\ ĵ ìV 
parazioni su^iparazìotii onde U y ânnò 
abbellendo nel mondo fantastico delle 
buone intenziòftl, .=M N.I j 

'̂̂ TroppQ marmitte alìaocot 4ii'tìhb,ei 
\à mia cuoca: e la mia cuoca avreb-; 
bg dalla sua tutte le i-agioni'doli»; 
pratica fatta al fornello.*";". , ;:, • [ 
' l o credo alle riforme cho la Slrii-I 

atra al, potere ci vien proiuetteado, 
come credo a tutti i pii'desii^ari^'ch*; 
hòa compromettono chìochesia- : = ' 

Si può vivoro nel miglioro dei Go-
verni e trovarci qualche qosa che 
potrebbe andare ancor megfto^ que* 
sto è neir indole' dì ^tfel-^saWistìtì^b^ 
che ci porta verso;il progresso. 

Ma ordinar^meate, in politica, ac­
cadde quello che accadde a Kant in 
filosofia: descrisse fondo, innanzi a 
tutto, alla fìa^VoMtì j3tìì̂ a;̂  indi ac­
cortosi che per ora il mondo npm 
poteva servirsene, credette opportu­
no dottare, in guisa d'appendice, il. 
famoso libro sulla raoione wattca, 

E la ragione pratica, nel caso no­
stro; e sopratutto^ nelle ^strette ^polì-
tiohe e finanziarie in cui ci trovia-
mo, è pei ministri, tutta quanta nella 
divisa: Cosi faceva nno padre. 
, Non posso dare, per dei motivi 
che facilmente comprenderete,,certe 

1 ' ' L 

larghe esplicazioni a questo mio con­
cetto. Del resto sono sicuro che ve 
lo siete Q\A date da per voi, / \ 

E per oggi concludo non con un: 
Vi aspètto a Filippi—^ cosa "brutale, 
tanto è vero che è toccata a Bruto, 
ma con un : Arrivederci, cordiale, 
simpatico, e pronunciato coltane del­
l'incoraggiamento. ; / , ! ^ I . F . 

' ESfRATfO DAI GIORNALI ESTERI ; 

•<• L'opposizione clericale di Monaco' 
nella seiluta del 20 aprilo ha passato 
il Rubicone. Una commissione dellaj 
Dieta ha deols'o dì cassare tutte io! 
elozioni del primo collegio della città 
di Monaco, decisione che 'sarà ap­
provata dal Parlamento senza dub-j 
hio con due voti ài maggioranza, ciò' 
che metterà a nudo tutta la impoàrj 
sibilità di sostenere la presente .si­
tuazione in Baviera. 

Il ministero che ha ripetutamente 
dichiarato che Sfarebbe idìpendoro il 
suo-rimanere in ufficio dal risultato 
della sopradetta verificazione eletto-^ 
rale, dovrà ormai decìdere di nuovoi 
8e...gli,̂  oonvenga non curjirsi dei 
voti dell opposizione ^ . , ? 
; NellVcommìsgionftopracitata l'af-
%f8'''^£mne;''trascìhato a lungo*lier 
mesir: e vm&si ; ..il (.relatore. clapic|il^ 
H»̂ (̂ilf, prMs0, ..uiia,, ,dic.hìarazion^ di 
Invalidità delle elezioni della città 

"L ^ . 1 ^ 1 J* i -

f̂ i Mftfi^4fU.'COjTjrelator^, liberale 
Sieg sì' oppose, domandando delle 
ripetuj^^iind^gÌÌiìWMti;Ìi:;iluèllè 

iniezioni. Gra ia jH-oposta,: di:, | ì^clt 
ò finalmente passata, ed ìl ministe-
ro, checché,ine .dicano ^e smentite 
uffizioscj, sta alla vìgiliacli una crisi-

uotizio ufHciali orano stati;distribuiti, 
alle truppa oltre 150 mUq»; fucili del 
sistema Henry-Martini, mentre nèp-j 
pure una di questéàrml comparve, 
nell Erzegovina benché prondossoroi 
parto ai combattimenti anche delle! 

nopolu Si aoti il: fatto ch8^^15Òp|in-
sprti sono armati !'di iucUi WliSzl. 
Siccome il Montenegro ha fatto com-| 
pertìré a Vienna qualche tempo fa' 
una Jiattita di'queàtlfucili. Ohe sbno' 
\^ usò hólresercitai 'austriaco, è'ifa--
cilò il.comprenderne la provenienza. 

f • » 
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L' UniDers toglie da un giornalo 
dì ' KotìnigaherÉf il seguentai' docu-
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Barlolomeo Mŷ û tiin, gtrùmc uspotm^U 
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; ; • Primo Corpo d'esercito 
Comando generale 

^oenigsherg, 3 apnle 1876. 
L'atitorità militare sottoscrìtta le 

partecipa che in seguito a un ordiije 
del gabinetto di S. Maestà, lei non 
fa più parte dell' esercito. 

' U óomandante generale 
•KAÌINIKOW 

Questa,circolare dice \' tJnìve^s,^ 
fu maadat^ ,aglì ufficiali che, mal­
grado oraini reiterati, avevano di­
menticato di fare il matrimonio re-
ligibsó, contentandosi del senjplìce 

3-S38 
.^: 

V 
k 

ir. sotto scritto si pregia portare a 
publica notìzia che la Reale Cqr^ • 
'pagnia italiana di assicurazioni gè-
nerali sulla vita dell' uomo^ la iSto-
lano.'lo ha nominato a suo rappre^ 
sentante in Padova, ove esso ha il 
suo domicilio, in Via Caaa di Dio 
Vecchia, n. 3590. 

•;• Lorenzo Zaìnperetii^ aw-
i j , f -

A t V \% 
• l 

Spaccio aonza formativa di vino dì 
Valpolicella della cantina del colite 
Besi a cent. 60 al litro, Via Salata 
Igàta n. 1694. \ 

tnatrimonio civile. 
f, ^ 4 

• r ^ ' ^ ^ v ; ^ : / 
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LA CIRCOLARE! r' 
DEL aoTTÒ-PREpiÉTTO DI VÒtìHERV 

Ne] Secolo troviamo la circolare 
del sotto-prefetto di Voghera relativa 
all'elezione deil'èn: presideéto del 
Consiglio. È noto che, secondo i 
giornali miiiisteriali, por questa cir­
colare il sotto-prefetto' di Voghera 
sarebbe stato'sospeso dall'ufficio. ' 

Essa è la seguente ; " 

Voghera, 1 aprile ÌB76. 
Mi affretto parteciparle chp per 

effetto deli' alttsaimo grado ohe la 
fiducia di S. M., qpuferì all'onorevole 
comni. Danrotìs, il collegio dottorale 
di Stradella fu dichiarato vacante e [ mariiò orano calcolate da 23 a 26 

Può 'essere inesatto c h e " a stato 
scelto, il supremo magpìrclbmo dì 
Corte Maison, clericale moderato , a 
successore, del sig. Pfrotzschner; ah-
che la!:lista .ministeriale portata dai 
VolKsfreund di Monaco può non es­
sere reale, ma non vi è alcun dui)-

ibio che atìche'la Corto pensa ad un 
jnutamento. Questa prob;ibi]ità è riii-
forzata ,dalla missione del maggior­
domo ^i corte conte Holnsteìn a 

; Berlino. ' ! 
- t • r 1 

Sulla Sprea non si è molto disposti 
a sostenere il gabinetto Pfretzschnet-
IjUtz dojio ìl suo contegno nella quó-
'stìone ferroviaria, ed'anche il r̂ e 
Luigi non è l'uomo da lasciarsi tur­
bate a' lungo "da ' fii'aheggì di 'partito 
nelle sue artistiche elucubrazioni. A 
decidersi non occorre ch'egli ammetta 
la salvezza della Baviera in un ga­
binetto clerìcaìe, ma a Mònaco la 
probabilità di"un ròinlstero'd'impie­
gati noti è molto avanzata. ^ 

\ ha. ^^ot^rispqndenza: Politica di 
iyieRn^^fi^Vbìi?^ m Prospetto delje 
forze degli, insorti, dal quale risultq-
rebbe che essi non sono più dì 4B0Ò, 
armati parte dì fucili Snider, e 1500 
cjjfi^l^cili Watizl, * alcupi con facili 
a r,6trooarica di diversi sistejnji, ed 
i rimanenti con fucili a vecchio si-

t = " - r - ^ ! .' ' I ' ' 

stema. La più numerosa è la banda 
coraandata da Lazzaro SocìtzaVdne 
comprende gì insorti di piva, Jezerac 
eDrpbnjak; la parte scelta degl'in­
sorti sono 450 uomini comandati da 
Peko^ Paulovioh che contava 800 uo­
mini'̂  in origino^ e ora "150 soltanto 
avendo perduto 150 morti e 200 fé-
?ìtà.VGU;|)^|| capi Bono il popò Bog* 
<||^ 'ZiijTOnioh con 850 uomini,|Trifcp 
Vucalovich con 300 uomini; 300 uo­
mini sono comandati dal popò Ma-

; -ciroa lOOCf uomini, caìÈtolici 
dì Popc|.vppolja,, djìl preto (jatlfOHco 
Ivano Mussich. ' '' " 

Le forza dei turchi alla metà di 

.mu'-'- ̂ w-«v»-w •••••> 
- - Bruxelles, SO. , 

V Indepcndancclm da Parigi che 
Dufaure e Marcerò accettoramro ìl 
'progetto dei' deputati Piè^rd, Cbren-
.tin e Guglio. riflettente la sospen-
aione della persecuzione dei membri 
della Comune. 

- ^ • , Farìgi: 10. 
Nei.circoli finanziari, di qtìì ha 

destata una viva commpzione il fattoi 
che un corpo montenogriuo, asso­
ciato agli insortì dell' Erzegovina, 
ha dato battaglia ai turchi. Nei ^ 

'ritrovi diplomatici, invece si mani-; 
festa una^còrta tranquillità perchè; 

I ,.X L I = 

si è di opinione che la palese parte­
cipazione dei montenetirim alla lotta; 
aiTretterà là soluzione delle presenti 
difficoltà. Si crede che il Montenegro' 
e la Serbia dovranno o agire risolu-; 
tamente ©• scindere la loro causa dâ  
quella degli insorti. Si crede ancora 
che la Russia lascìerà a sé stessi il 
Montenegro e la Serbia. ' 

La Regina d'Inghilterra sarà ri­
cevuta venerdì alfk Villette da Mac-; 
Mahon. '• ' 

Il Kedivè Ricusa recisamente le 
offerte dei banchieri francesi. 

r" 
.^^-J^^m ^ _ , -4;3at 

l'h 

r- y 

•^ MT' -» 

XJXJTXISTT 
(Agenzia Stefani) 

,gARlGI, 2 Ì : % Mac-M^hon^ visitò 
l^^egina d'Inghilterra eh'ò pàaJ 
^ t a per,Parigi,4iratta>'a"Cherburg0b. 

e imoarco.^« per Londra. , 
Assicurasi che Dusommerard.sarà 

if^n zia'ila i'n emina dì Paget ad am­
basciate^^;'''•''" '•'''• '"•''•'' '-'• •" • : 

COSTANTINOPOLI., 21.- — Un 
H^oreto ordina k formazione dì un 
ditìi^iy'ih'nitdfrf'Sèùt'ari dì 'Mahia 
p^r sorvegliare ìl Montenegro. Di-
o|si che la cadutK dèi Grànvìsir è 

Wol non sapremo auFHcioiitemoBle r i 
comandare ai nostro pubblico ryao delteo-

Pillole ̂ Bronchiali Sedative 
del Prof. P l 6 n i 4 € € « 
^ , ,. di Pavia. - I 8 

le qaaJì òttime la virili dì •ca.lmafe e gua­
rire ìej tossi, soiio leggermeijte deprìmenti 
promuovono o facililaùO It-spoltoraztone,!!' 
berando il petto senza l'uso dei aalassi da 
quegli incomodi ciitì nonperauco toccartmo 
lo stadio . infiammatorio, r—*isAUa- Bcatol* 
L. a.Stt; francoX. i.^tt, posta. — 
viRuecUeluI i icp l a iomne^ Di m-

norotione.e perciò.ulilitìtimL imlh pertossi 
e4 infreddature, conio pure nella leggiere* 
irritazioni della gola e tioi bronchi soaa i 
Zuccherini per tosse dol Professore Pignacca 
di Pavia che, di fi».cile disjtLstionii e dì pronto 
affetto, riescono pìacevoh al palalo.-^Silft 
Pillole che i .Zuccherini sono usitatisaìi^ 
dai cantanti e predicatori per richiamare la 
voce e togSiere hi raucedine. —̂  Prono lai 
scaloìa colFa istriuioofìdi-'tlagUata L;. t . a » 
franclii Lirel-lO* per post*!,, ' 1 

uit^O, della Fartnacik f i ìat lcaii l , ' Milana 
Venne approvata ed'usata (lai ooniipiaiito br 
conim. dolt. lUBEll! di Topino. Sradfc 

\ 
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,minento*-,̂  
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,„ , , Sraiìica 
qualsiaBi CAÌLO, gtiatìsce Ì vecchi iuduri-
mentì ai piedi; sjjeoiiicp per ìé affekioni 

-reimilitiche e gottosi!, sadave fetore ai piticU. 
non che pei dolori olle reni. Vedi jàBfeu*, 
MEDICALE di Pa îgi,̂ Ò' marzo 1870., - j 

Costa L. *, e U farmacia CALLEA-Nl le 
spedisce ft-anco' tt :doinicÌlio contro rìmoiiaa 
di vaglia'póstale dì L! l.SfO. , ''r^ ^ 
; •"«r e v i t n r e l'Rliiigiò''(i«iì6Ìlatfiuta 
'd i l u gattini e v o li KuriMi^utl ' '' I 

di donii\ndare sempre e nop accettare cht 
i. Tela VUiS. Gm.^m di Mi lano . -U 
[hetlesiniu, oltre la firma del preparatore: 

eviene conlroscgnatacon untìmbro i aeccor. 
0, Gdtleahi, mimò. -̂  . . .̂  ^ ^ 

(Vedasi Dichiarazione dejla Commissibn» 
"Ufficiale di DèrUno 1 agosto I8G9) 

Inint l l lhSle Ol io li^crry di Berlian^ 
<;9ntrp Ifi s o r d i t à presso la stessa farrn^-
pia; costa. U À trunco Î . 4 HO a m&nt^ 
J-ncf' iU -̂  ' " '.^ • ' ' . . •- . 
L h U O L i l l t V . _ _ , . „ . - „ . . a , . h T.. - . , - ,= . - - - T-

Pl l lo l©§udl<or le ,do t t CERRI, TprewB 
X- A la Bcatolttf'fraHtìhe U & « 0 . idem-

. c n i l o l o V««4^(iiìl d i »rtl«ìi | iap« 
^|;9't^ Uo | i i t i ^» tvc del Sangue e^purga^ 
live, adottate'dai Medici e Pi-oiesaoî ^deìift 
Cliniche principali ^'italia; hanno k;proft 
prietà del Sìroppo, é Vf̂ ngonÒ prescelta cona* 
più comode a prendersi, luassirne via^aa'* 
do, piò non avendo t'inconvonìeiìledi «carft 
dolori al venlra, come le altre pitloì^por-
gativB/^ Mia scatola dì n: 18> cent. ̂ % allft 
scatola di n; 301,1^,».*»! frattèhepSff pò 
sta coir aumento dì (ì^nt ^**. per scatole. 
' ' P e r coift*o4Q^ p i^iiraiiKla cteffU 
»mmn1«&ti I n iùitì i jglÀruI ^ U « 

c h e Vl s l t aùp 4%h«̂ clbe p e r tua lM<W 
v e n e r e e , o i n o d i n u i e nuuLfiuUoci«ui 
oorr lspui i t t^nKU frenica . 

SPETTACOW ^ 
;^%j;ao, CoNcQioìi. ~ Priraa,rap-

prestìntazione ddVopera: Eraii^' aua 
ed ór son tre (Esposti) del m^strc^ 
Hicci. •—'Ofe 8 1[2^ : 1 
: TÌATBO ÙÀRinÀLiiì. — CoTap&gnim. 

madrilona. — Ore'8 \\2, 
^ ^ , , M ^ . ^ 

'' iBstràzioùé' dol R. Lotto ea^^ 
^uita oggi in Venezia: 

32 - 9 - 56 - 26 - 50 
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Atti Gividìziariì 
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,.:; ..Fallimento Angeli Benedetto 
* • ' " • ili I ^ ^ i ^ * i ^ % ^ 

- R/TRIBtTNA,LE DI PADOVA 
' tìiVeifSe lièto essersi fìgsalà h con 
VckiazioDC dtìi CrediloH dijl puddello FaU 
i'niffìio Ajj;?fìlj Utìncdetlo da segaire il 

^ -giorno 2i niaf^gio. prosf ì̂mo venturo iu,' 
una dello sale dì ffuesto B- Tribunale 
avanti il gìudire si^. Ferdinando Du­
r a l o airoggnttodi deliberare aulla for-

.̂ ., ma7-ionfì del Concordato. . ^ .. 
,, Dalla Cancellerfa dei RÌ Tribunale 

^, addetto, li 20 nprile I87H, • 
/''* il GanceìHcre / ' 
* SILVESTRI 36»' 

r̂ " -

: s f l a ? T - J ^a^mp^^'^yp-^r^^-^^p^j.<^^iia^ ^ y - ^ ^^^.^^^^ 

-J ANTICA 

FONTE 
^'ì y .̂.-

DI 

J _ 
J ^ r _ 

retate Aprile sMnaii-^ 

Fiera di Gavalli 
irnnea sieìli& elUà di 
Port^&^riiara. _ 

La »iH7,ione più wl-
cisia 4< l̂la ferrévia è 

'Casarsjì. ' 2-369 

• ^ • I H > T 

:i ., 

• .nttivato,.,, 
.^^ - ^ • s 

.gn#« 73 
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SOCIETÀ VENETA 
•porTitìpresB e Costriiisfenì̂ E'lif) Miche 

e: 

1 

' Parlenié ' 
' l i d a : : 

^ a t o ; 
oinriibOT 
misto 

f-. 1̂  

- i l * 
•̂  + 

^ A * - a 

ini ^ 
P a d o v a per U o l o g n a • 1 

T ^ 

1 ^ 

È l'acqua pififerruginosa e più facSImontei 
.sopportala dui deboli. Promuove Tappetito., 
TÌnfor̂ iL Io stomaco eà v. rimedio si*:uro ne!l» 
afflizioni proviìnicnti da un difotlo del sangue»^ 

' \ Sì può avprfì dalia Oirexione della Ponte.' 
i a Brescia e dai farmacisti. — Ogni Botti-i 
g^ià deve avore la capsula con impresso Aii ' i 
lUc» F O T T Ì O I "e jo - IBor^Ii^cttlf 

Deposito principale iu PADOVA) 
presso il sig, PIETRO CIMEGÓTTO, Viâ  
Falcono, 1200. ^ ' "l 

^ ri 

iJliftpifìinhaturR'l denti cavi, 
V Non havvi wezT.o uià efficace e mi-
' gliore del PlOMliO ODONTALGICO deli 

dotliìr J. G, Popp, dentista di Corte jn 
in Vimitià, piombo "che ognnno si pu& 
facilmente e senza dplore porre nel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dcpfe y delia gengiva» salvmido 
U-dchic tìlesso dit'ullerior gunsio e do­
lore, . . . • • • • •'•., •.; :. , 

lAcqua A naterina^''" bocca 

i -1 

• ^ 

-, Prov-di Padova 
^ Comllne^ di Vigodarzere r 
La suddetta Società notifica" per ogni 

còni<€i;a<Tìt{ieffiiiia di Te^geaìfiigg. Pro-
pncìarii, usulrultuariì, entiteuli» condut-
Tòri ed Ogni altro che ne possa avere 
ìnterei{.se, che i):RÌ Prefetto di questa 
Provincia a termini della Legge por la 
espropriazione 25 Giugno i86s N. 23bff 
ha dccre(a£ò in data 2fT Aprile 1876 
N. 3Ì-3S61,,la immediata occupazione 
dei fondi, dccònrettti per la costruzione-
della iFerròviaPadova-Rf^ssanó nel Cô  
mune Ccnsuario ed-Annninii»lrativo dì 
Vigodarzcre. ' ' ' ' " " ' '* " ' 
i i Coso Pietro di Valentino, per.porziO*:! 
\ ne del N 381. 
2, Gheno Antonio ir, Antonio per por­
zione, dei N- 622 e m. 

1 qualifoncU vennero dettaglialamenle 
indicati nell" Elenco delle Ditte e dei 
beni da <?fipropriarai e nel relativo Piano • 
parcellario pubblicati nell'ufficio Mu­
nicipale di Vigodarzera nel,giorno 23 
Decembre 1878; ~ ^ ^ ' 

> I . ^1 

• 9 , 2 8 1 4 

P a d o v a per V«rou'it 
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omnibus, 840 

diretto ' 8,33 
mialo , ^9,!S7 
diretto ÌS,SS 
omnibus 4,iO 
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Partenzó ' 
• ' • • ' d a ^"''^••" 
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^f-'-ì^^ 

A r r i v i •-
- & • • • • ' • - ! . 

( , . IJ ;OLOGNA 

r / . t P • :( -^ 

.' l 

- ' ' ' ' L 

omnìba-i 7,33 
mlslò , ìifiH 
direno 2,0Et 
omnibus S,1K'» 

Vdlrt'tlo Ìt,i7^-

m o s t r o per D d l n o 
, - H : 

«.io 
finoaHovigoi.SS 

9.48 

'- l J.: ^ 
per l*ndòvà 

Partenze.;,*,.54 , , • Arridi, i : 

, B O L O G N A ' 

? 

a. 
• 

diretto i,ili 
da Rovigo 4,08 
pinnìbiiB S,— 

'dirfittp 19.4n 
omnibus S.fH 

(L 

t ^ F 

' p x v o i x 

misto 
4,9fì a. 
6,0S » 
9,22 » 
3.50 p. 
9,17 

|»l^ r^h—r^-M-

Pftrlen7e 
dà 

P A D O V A 
-iùi^W 

Tr 

iP omnibus 6,43 
,UÌ dirotto; , .a*«. 
Ut I omnibus 2,40 

aliato 

••j 

' : '. 
Arrivi . 

VERONA 
- j 
iJ^k^OJhi 

h r 

i ^ 

^ d 
V o r o n a per P a d o v a 

^ r Partenze 
da 

V E R O N A 

omnihua 5,05 
» 11,28 

diretto , 5,05 
Omnibus 6,115 

AfiTi a.il misto 11,43 > 

• Arrivi 

- , I r . r j l 

7,32[ft'. 

6,14 
8.37 
3,0 i 

ParteoiB 
da 

M E S T R E 

X omnibus ..6,12 a. 

Il • 10,49 

III diretto S.lS 

Arrivi 

^ i 

IV I misto. 6,10 
lifitioaConegliano 

Vi omnibus 10̂ 53 

P 

l ^^ 

Vtlluo per Hcfltro 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnìlnid 1^1 
/ -

misto da 6̂ 10 
Conegliano 

» 
r 

dìrcllo 

Arrivi ' 
a 

MSSTnE 

r ^ 

re^nalala Tip Eklitrice l ' . '^àceliettò 

- - 1 
i l - 1 

*̂ 

fia^ioni df'lle g^^ngìve, essa scioglie il 
vtartaru che si forma, sui denti, ed im-
pedisve cbe^sì riproduca ; fortifica i denti 
rilassali e le gen^iv^, ed allontanando 
da emì ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata frer^rhezza, e loglifi alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimotìSO/ 

Prezzo L, 4 e l. 9.&0 -

Pasta Anatérinapeidenti . 
Questo preparato mantiene Ikfréscbez-

za e purezza dciraUto, e serve ollrecciò 
a dare ai dnnli un nspetlo bianchissimo 
e lueenfe, ed impedire che si guas(mo, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. 3 e,L. 1.30. 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo taie, che 

facendone uso "fornaliero nfìn solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza'e 
la bianchazza dello smalto, 

Prez70 h. l . a O / • 
I>ei»o*ifo si può avere in Padova alla 

Farmacia Corncìio e Uoberlf. — Ferrara 
Camastra- — Ceneda Marcliettì, — Tre­
viso Uindoni, Zanninì e Zanetti- -* Vi* 
cenza Valeri. — Venezia Kossì, Zampi* 
roni, Cavioia, Ponci, Boltusor, Agenzìa 
Itìngega, Profumerìa Girardi, 

Airvot'itnicntft . 
Venendo nfisai di spesso offerii in ven­

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparai! de' miei prodotti sotto nùo 
nome e con eguale corredo, ma che no­
toriamente portarono con flèlepift tri­
sti conseguenze 0" rimasero senza ef­
fetto, vengo .a pregare il p. t. pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mie medianle posta il falsificato 

I preparato coliiiome de! venditore, onde 

{soflsa io agire giuridicamente coniro ii 
alsificatore, , , ^ 

Tulli J miei PREPARATI DONATE-
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la (ìufca. della capsida per tap-

^po, doiravverlonza quel,involucro cater-
fìOp e come ìa scatola con piombatura per 
denti e quella conpolvere per denti, la 
Scatola di vetro cdii pasta por denti ama­
ra, d'unarctjislrala morea; lutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
MOSTRA e ìÀrnCK assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-tJnghfiria, Ger-
mania, Ualìa, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso diclrp vaglia postale 
ì miei preparati. , • 

I singoli falsificatori vcranno nomi­
nati al p. I, pubMco in tntti i Giornail 

d o t t J; G. P O P P : 
, , ì, r.Mentista di com^ '' 

15-917 Vienna , Bognergasse ,2 

Padova, U 22 aprilo 1876-
:..^. . ."L''Ìap..Esproprm(ore 
3G7 ANTONIO TUONCONI 

, . ' - ^._.. • - • ^ ^ f ^ ' > ; 

Presso le I11)rcrie BRTJCKER 

DKAGUI trovasi veiuUbiic la 

P R E L E Z I O N E 

3E*.^^x>c>ir^, 
iiiili 

C B U .h r^^U. ^ J IT J' ' j r ^ + TT^*** 

9 . SELVATICO; SÉ. PIETRO 
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Padova, in 12. - »/. Lire i ' / I 
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me 

del prof, GV^n^Om 
Iella uelì'Aula Magna dell'Universitfc' 

: il 22 gennaio Ì87B 
Prezzo Lire l l i t a . 
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J _ 

AL UTTO-roSFATO DI CALCE 
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OtaBSTA PKBPilUZTOKE S LA SOLA CHB ABBIA SERVITO ÀI MHmCl DKl O S P B D A U Di PAH - • 
PBR PROVARS t B VIRTÓ BICOSTITUINTB» ^ --y 

I " ' , ,-. i - ' . [ • E"..;'* r; " ' - " ' " " 
E t l . * C0WVENS8CK 

Al Bambini polliai e raóSliltìt'^ ^ 
Alio l>onzeU« che si sviluppano; 
AJle Donne debole; ;, .^ttó.j.^-

• t . 

del latto e facilitare lo spuntar del 
denti ai,bambini; .L^. , - : „ , . .' 

Al Gouvaleaceutl ; • 
' Ki Vecchi indeboliti. ' ^ 

J T > ì 

Nelle Malattie del pe t to ; 
Nelle Plge^tionl laboriose; K 
Nell ' Inappetenza; 
làii^ite lemalaWe che sì tmàvtcono per 
, lo smagrimento « b perditi dille Ione; 
Nelle Fratture^ per la ricostituzione I 

degli ossi; ' ^^——^ 
ì̂ elU Gloatrizz azione delle plague. 

f.uarivsce radicalmente k -̂alUve digestioni 
(dispepsie), gastriti » nevralgie» slilichezza 
abituale, emorroidi, glandole» venlosila, pal­
pitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ron­
zio di orecchi, acidità, pituita, emicrania, 
musee e vomiti dopo ii pasto ed m tempo 
di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucoso e bile, insonnia, toss|e. 
oppressione, asma, catarro, bronchite, lisi 
(coasuoziofìe), pneumonh, eruzione, òepQ 

rimcnlo, diabete, anemia', reumalipmn, gofta 
febbre isteria, vizio e povertà del sanjjue,. 
idropisia sterrili, flusso bianco, ì pallidi co­
lori, mancanza di mestrui, di freschezza e 
di energìa, esso è pure il migliore corro­
borante pei fanciulli deboli e per n*ìPsone 
d'o^rni età, formando buoni muscoli e so* 
deiza di carni ai pii\ stremati di forze. 

Econoviissna SO volte it iuo prezzo in altri 
rimedi e «ufriicc megiio che^ ià carne, fa'-
;^endo dunque doppia ecom^mia^ 

^ -r - - - r - j _ , _ , _ r - - ^ ^ ^ • - J T " - ^ 
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Deposito in Padova ' Farmacia COliNEUO ali'̂ nt/efo, e nello prin̂  
cipali Farmacie d.'Italia. - G:,Aliotta, agente geiièralo in Napoli, sat-ili 
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Tipo9r.F. Sacchetto 
\ , " ' I 

- . OAPPELEETTI Cav. a. ' 

tori 
- J „ 1 A > 

V4 

-d 

dalla 

VLLA PREIL / F. SACCHETTO 
m. PADOVA 

. \ 

H J ^-

SUA FONDAZIONE AI DìJNOSTRI 
: Tadova i876 - Due volumi ih-isi 

., Lire 15 
pjStS'P^ 'n 1 r '̂rSttir^ 

n ^j. (( 

VERE INIEZIONE, E CAPSULE V f-

.f ^^; 

\ 

\-Z ^i^ ^ i' '^^ 
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M > : - i . i^ ^ iVi a ^^^^•M' 
• j t 17.'. FAYBOT • * • ' - ' ; ' ' • " - • ^ " • ^ r y ^ • 
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Queste Capsule possegLnind le proprietà tonutche del Cat rama riunite all' 
azione antiblemioragica mCl Coppali. Non disturbano Io stomaco e non provo­
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono il medicamento per eccellenza 
nel cor&o dellemalatuacontai^nose del due sessi, scoli inveterali orecenti,pome 
catarri della vessica e de J'incpiUinen^a d'orina, » . 

Verso laflne del medicamento air orquundo ogni dolore é Sparito» ruao aelP 
I N G Z I O I ^ I E R I C O R O 

tonnlco ed astringente, è U miglior modo infallibile di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricaytuta. " ' ' - '̂  " 
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BiAÔ i dott. L. ^̂ —.Opere piedìche ordinate ed anno-^ 
, , ,, tate dal prof, J!,. CoUetti'e A. Barbò Soucin. . 

. - Voi., 5v.iii 8",,. ;rì̂ :-. '.' • V / ^... •;'• • .^' ^' 
COLLETTI prof, F. .-rr; (3-alateo doi medici e dei inalati. 

Padova, in 12° ,•- . ! .,,., . '.' . . . . . > 
, Jd, ,-7-, .Delie acque minerali della ;.LpmlDardia e aex 

; Jene to . r Padova. ; ,, ,. , ; , . , . , . > 
, ,,.Idt. fl->Du,Wp s.nUa piatesi ipostenìca, - Padova > 
,Jd, ^- Del prof, G. Andrea Giàcoralni e delle sue 

...opere* Cmm storJqj/j*.,., ,.,-,; . , ^.,,'. , • > ,,- * 
OiACOMiNi prof. G. A. — Opere medlclie edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
> • Gì Bi Mugna. Voi. 10 . _ . . ., . ^;"'.. . . » 30.— 
MvanA prof. 'G, B/̂ —i' Clij)Ìea mulka del prof, G. An- ' 
' ' '^^drea Giacotoìnî  ^^^i';: •.;.::; l "._ y:^:^\:,'./ *—^ 
RoKiTANBKi prof. p . -^Trattato completo ^ 

patolpgiòà/ - Venezia.; Vo\. 3, . . . ;- ̂  • . ^ * ^C^ 
SmoTì prof. G. -^"^lié ^Malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anatomici. - Venezia, in 8"*, , > 2,— 
ZEHTBMAYEÌI F; — Principii f̂ondanientali della percus­

sione ed ascòltazione/Traduzione del prof-,̂ ^ 
•"'• , caW. '^Tdàói'à :. . ] . . < - ' * . . - > 2-— 

Brt, 53 febbraio 1878 
Essendo da due anni che mia madre iro-

vaal ammalata, li signori medi*;! non vele 
vanu piò visitaria, non sapendo ossi più 
nulla ordinarle- Mi venne la felice idea di 
sperimentare la non mai abbastanza lodata 
RéWitenla Arabica, e ne ottenne un felice 
risultalo, mia madre trovandoci ora ri-
atabi.ita- GIORDANEKGO CARLO, 

Cifra n. 63,(8*. < . > 
Irunetto (ciré, di Mondovi). 

2i oUobro 1866, 
. . . . La p0980 assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa Revatenta 
non sento più alcun incomodo della vcc-
chiaia, uh lì ptm dei miei 8-ianni. Le UÌÌG 
gamhe diventarono forti, la mia visUi non 
chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi scoto insomma rin­
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
raccio viaggi a piedi anche lunghi, e senio-
mi chiara la. mente e fteéca J« memoria, 

" " D . P, O/ISTKLLL 
laureato in teologia, arciprele di Pruneto. 

Curari, 67,8IJ . = : ^ 
Casliglion Fiorentino (Toscana) 

. 7 dicembre 1869. , 
La ffeMflfcri/adaiei «^editami ha prodofto 

buon effetto nel mio paziente. 
Dòtti DOMENICO PALLOTTL 

[Mra a. 79,122. • 
rervavalle Scrivia (Piemonte; 19 setL 1872. 

Le Timelto vaglia postale per una scatola j 

della vostra m* ravigliosa farina Ucvfrtmht 
Anvèicfl là quale ha tenuto In vita mi» 
moglie, che ne usa moderatamente ^ìh d» 
tre anni. Si abbia ì miei più Hcntiti rin-
graz/amfìnO eco^ 

Prof. PIRTRO GANKVAUL 
Istituto Grillo, Serravalle Scrlvlà. 

Cura n. 67,S18. Veneziit, Sfl aprile IBtìO^ 
11 Doti- Antonio ScordiUi, giudice ^ li'ibn-^ 

naie di Venezia, Santa Maria Formosa Catlfr 
Quirini 477S, da malattia di rogato. 

Kevincp distr. di Vittorio, 18 moggio 186S 
Da <hie mesi a questa |>arte mia moglie-

in istato di avanzala gravidanza veniva at­
taccala (fiornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual-
BÌaflì cino ie taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da l^tto, oltre alla febbre; era 
affetta anche da forti doloii di stomaco e da 
stiUcliezRa ostinala da dovere HOiu:ombere 
fra non moUo- l prodigiosi effetti della R^-
t'aien^a Arabica indulsero niia mo^fie a^. 

f irenderla, ed in dieci giorni che ne fa usa* 
a febbre scomparve, acipisiò fona, man­

gia con sensibile gusto, fu liberata dalla 
stitichezza, e si occupa volentieri del di*-

'sbrigt* di gualche faccenda dimestica. 
F,,GAUOm 

r n i ^ Z E l : La, scatola di latU del peno 
di hi di chiL fr. ISO; 1(2 cbil- 4.S0: 
1 chiL fr, 8; 1 chlL e 1(2 tr, 17.50; 6 chlL 
fr, 36; H chiU (r. 6S-

Per i viaggiatori 0 ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo conCezionalo, 

BiSCOTTI DI REVaEHTà 
f *• ^ 

bocca 
s 
brodo, cioccolalte eco 

lUnfrescando la bocca e lo stomaco U-
Agevolano il sonno, le funzioni digestive 

e, Tappetito, nutriscono nel tempo stesso più 

palalo levandosi il malliuo; oppure dopo 2 Mobre inglesi a . " . 
^ 4 -

ì • 

f I t • CIOGGOaTTE 

::^rcr=: -mrirrr E S H ^ ^ ^ ' l i - ^ , ! ^ ^ - . : ^ ^ ^ : : ^ ^ : ^ 

I r 

f * V ^ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO PIPaGRAF • r i 
ED 

• 4 ih T. 

F. 
V', 1 ' j 

L Tj ' L- f -, F. ^ 

t ^ - ^ • 

t 4 
\-i-y. EAVROT 

Questo Stroppo è Ina^spensabile' p^r guarire completamente le malattie della 
pelle e per fluire di puritlcare 11 sangue dono una cura antisiUlitlca, Preserva tlii 
ogniaetiidentalìtii che potesse resultare dalla silUitica cosUluziuuale, — Eslgiin^ 
il sigillo e la firma di F A V B O T , unico proprietario delle formule autentiche-

I 

Deposito Gcncmifi : Farm'* FAVROT, iOj, r. Ridiulieu, a Patigi,e4 ia Intla le Firmacie. 

3Wicìn::TCTrtf.3»sBco»- » a ìLki^^art^JtfviàS^rTtvtpz/À^^^x^^^vss^ 
Padova, 187tJ. Prem. tip. tjaccfaetto. 

i r r 0 
O f 

I . 1 t -̂̂  

M •"• 

i^ì • (• . ( ' ; i J i . 
n r RcGentissima piibblsCazione 

yend l t a iin^éss0 i prirtelimU l.ibraai 

;" , Parigi, t i aprile 1806. 
Si'^'W—Mìa figlia, che soffriva erxgsei.-

vnmrnte. non poteva più, nò. digerire. ,nò 
(ionnire tid era o[ipreHsa "da'insonnia, (ia 
{iiiiioleiisa « da iiTitaziciiro nrrvosn. Ora 
essa Bta bfi'nìssimo grazie alla llevalonta al 
Cioccolnlte, ciie li! ha feso una perlettp. m-t 

-lille';'biHin appeiUto, bnoha digestione, tran^ 
(jLiillilà doi nervi, sonno riparatore. 8odf!?,7.a 
di carni ed un'allegrezza d| spirito, acni d^ 
Iun«o lampo non ura pfù avvezza. 

••• . . . Poggio (Bmbrittìj 20 ina{(RÌo 18611. 
. Dopo 20 Uiiui di ostinato ronzio ,di,̂  oroc 
cìiio e di cromico rtumutisino da farmi slaro 
irj letto tutto i'inverno, finSlo'Mìtile nìì; li-: 

iborai da qneMi martori, mcrcfii Iff-'voslra 
meravigliosa RevnlenKi ni Cim-colatlP 

^^A^CES(:0 !ìlt\Ci)Nl,^ì»da!;n. 

che fa seguito i\l a ^ i - ^ t s c ^ o idi i0.^?^'X'tjnE^r*a-«o 
L U i a i F^GGANONI 

l'iaiicri 0.Mauro; taz^nro Portilo successoru 
l,oìM. farmacia al ponto San Uoronzo. 
. l'OIlDllNONE: UovisUpt tuvra. Yarwl»i—' 
POUTOGÌIUAIU): À MaWuMi, tarm. ~ UO-
AlCO: A. (Hfeó; (1. Caftìi^noU. - • S. VITO 
AI, TAOLIAMKMO! J'Jetro C>"Jiflai'a. fart 
muoiala. — 101ÌM:ÌL0 : Giueeppo Clituasì 
favmacifila. — TREVISO: Zanalti. — UDINE: 

, * 

/.ampirom; a^i'iiiiii LOSIÌIUUIUÌ iiinuum i...-
n![o; Bettiniifo: A. I-onf̂ ogH. — VlUiONAr 
rrancesco l'asoli; Adriano tVinzi; Cesare' 
I!('ggÌalo.—VICKN/,A:l>uiffIMftÌolo; Valeri." 
VliTOlUO-CENEDA: L. Hiirclltìtlì, !"arm.— 
TìASSANO: Lui;;i l'abris di Ualda^.^aro.';^ 
l.EtlNAOO; Valeri. - MANTOVA j V. DelK, 

•Cìiiara, fami, ftoaic. -T- ObElUO l,, Cmoilì^ 
L. memutli. : P - 1 " 

.f: 

Cura n. 70,lOfi. 
Cadice fSpagn'a), 3' giugno 18GS. 

Signore —. Ilo il piacerp . dì poler dirvi' 
che mia moglie, che sofferse per io spa­
zio di molli anni di dolori atìuli agli mte-
•stinì-e di iusonniii continue, è..perfetta- . 
melile guarila colla,,.vostri^. itcurtìeniK alf 
Ciocvolatle. '' ' „ 

J VIGENTE MOVANO. 

fnr.i.V.t 4 In rolvere : scalolo per 12 
tnzBO fr. 2.50 ; per 24 fr. -iiJO; per 48 f r . $ ; 
per 120 fr. 17.S0 ; tavolone por l ì r ^ t w e 
fr. 2.30; per?* la"e fr. ^^0,; pei; ,-i8 fr. 8. 

. ./Caaa lìARY DO BAllY '̂a Comp. 
' Via Tommaso Grossi, N. 2. MlUNp. 
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